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È legge: il medico

deve farsi trovare
di DANIELA MINERVA

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto
che obbliga le regioni a prendersi cura di
noi vicino a casa. Senza intasare gli ospedali

V
agari non sarà un tema "da ombrello-
ne" per gli italiani che cercano di tirare
il fiato dopo questi anni orribili, ma di
certo è uno di quelli che promette di
cambiare le nostre vite. E stato pub-
blicato sul numero 144 della Gazzetta
Ufficiale il DM 77, entrato in vigore il
7 luglio. E chiede a tutte le regioni di

dotarsi di una organizzazione "territoriale" adeguata entro il gen-
naio dei 2023; chi non lo farà perderà il 2-3% del finanziamento
integrativo del Fondo sanitario nazionale. Stiamo parlando del
decreto che definisce nel dettaglio la nuova organizzazione che
dovranno avere i servizi sanitari per i cittadini. Spiega che do-
vranno esserci Case di comunità (Cdc) aperte 7 giorni su 7 per 24
ore con in servizio medici di medicina generale, pediatri (30-35
a rotazione) e infermieri (7-11), ma anche psicologi, ostetrici, assi-
stenti sociali, tecnici della riabilitazione. Insomma, tutti i sanitari
che ci servono per dirci come stiamo e, se stiamo male, risolvere
rapidamente, quando possibile. Se stiamo troppo male perché la
Cdc possa risolvere, ecco che ci mandano all'Ospedale di comu-
nità. Un piccolo nosocomio che può gestire patologie acute ma
anche aggravamenti di malattie croniche. Tutto quello che può
essere fatto senza andare in un grande ospedale a intasarlo con
piccole patologie risolvibili diversamente. Il DM 77, poi, introduce
altre istituzioni necessarie a curarci, che organizzano l'assistenza

domiciliare, gli hospice e così via. È
una lettura straordinaria che consi-
gliamo a tutti. Soprattutto a coloro
che non riescono a trovare un medi-
co di medicina generale in Lombar-
dia perché in molti stanno andando
in pensione (e non c'è ricambio) e
nessuno assiste i cittadini che devono
migrare da un portone all'altro a cac-
cia di un dottore disponibile. Soprat-
tutto a coloro che devono pagare la
Rsa per il parente troppo malato da

poter essere assistito a casa. Soprattutto a chi soffre di una malat-
tia cronica e non ha nessuno che gli scriva cosa deve fare... Aspet-
tiamo i131 gennaio 2023. E ci piace vincere facile: scommettiamo
che le regioni che avranno, almeno in parte, adeguato le strutture
si conteranno sulle dita di una mano? Teneteci informati.

Case della
salute aperte 7

giorni su 7, H2.4.

Infermieri, medici,

fisioterapisti...

Sembra il regno di

Bengodi: vedremo

se sarà realtà
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aumenta l'assorbimento di cal-
cio a livello intestinale. Di conse-
guenza, aumentano i livelli nel
sangue di questo elemento che
gioca un ruolo fondamentale nel-
la regolazione di diversi processi
intestinali, neurologici e cardiaci»,
chiarisce Andrea Giustina, prima-
rio dell'unità di endocrinologia
dell'Irccs Ospedale San Raffaele di
Milano. Al netto di alcuni linfomi e
di malattie come la sarcoidosi che
possono alterare la normale pro-
duzione di vitamina D dell'orga-
nismo, la quasi totalità dei casi di
intossicazione dipende dall'assun-
zione, consapevole o accidentale,
di dosi esagerate per un periodo
prolungato. Una quantità impos-
sibile da raggiungere attraverso i
comuni integratori polivitaminici
da banco.

«Nonostante il nome, la vitami-
na D è un vero e proprio ormone
e deve essere prescritta da un me-
dico. Essa va somministrata solo a
chi ne è realmente carente e nella
quantità adeguata a raggiungere
un livello normale», ricorda l'en-

T
Un sugarello
10,5 pg

Il troppo

fa male

L 
a premessa è doverosa:
per la stragrande mag-
gioranza delle perso-

  ne, il problema è la
carenza di vitamina D

e non il contrario. Tuttavia, anche
se rara, la possibilità di intossica-
zione esiste, come conferma il re-
cente caso di un uomo britannico
ricoverato d'urgenza dopo aver
assunto, per un mese, una dose
giornaliera di quasi 400 volte su-
periore a quella raccomandata. Il
quadro dei sintomi riportati dai
medici è variegato: nausea, fre-
quenti episodi di vomito, dolori
addominali, ma anche stipsi, au-
mento della sete, crampi alle gam-
be e apatia.
«Un sovradosaggio importante

della forma attiva di vitamina D

GLI ALIMENTI
PIU RICCHI

Un'aringa
45 pg

docrinologo, sottolineando che il
corretto dosaggio della vitamina D
dovrebbe essere, oggi, una cono-
scenza consolidata per qualunque
camice bianco e non una questio-
ne di interpretazioni odi filosofie.
Cosa che è accaduta, invece, nel
Regno Unito, dato che il paziente
stava rispettando uno scellerato
regime vitaminico, prescrittogli
da un nutrizionista privato, che
prevedeva l'assunzione di una
ventina di diversi integratori. «A
eccezione di alcuni casi, come le
persone obese o chi sta seguendo
una terapia cortisonica, il fabbiso-
gno quotidiano della popolazione
generale si attesta attorno alle
800-1.000 unità internazionali.
Non vi sono evidenze scientifiche
a supporto dell'utilizzo di dosaggi
molto superiori che non possono
essere considerati fisiologici, ma
farmacologici» riassume Giustina.

Il maggiore o minor rischio di
intossicazione dipende anche dal
tipo di vitamina D somministrata.
Il calcitriolo è il più insidioso poi-
ché rappresenta la forma biolo-

Una decina di alici

16,5 pg

gicamente attiva ed è quella che
provoca gli effetti collaterali. «Il cal-
cifediolo e, soprattutto, il colecal-
ciferolo sono meno pericolosi per-
ché devono subire rispettivamente
uno o due passaggi metabolici per
diventare a loro volta calcitriolo.
Perciò, in caso dì emergenza, l'orga-
nismo può gestire l'eccesso grazie
a un sistema di autoregolazione»,
spiega l'endocrinologo.
Sebbene il fenomeno sia segna-

lato come in crescita in alcuni Pa-
esi come gli Stati Uniti, dove il ri-
corso al fai-da-te nei farmaci è più
libertino, in Italia il sovradosaggio
rimane un'evenienza rara e, perlo-
più, ben controllabile. «L'ipercal-
cemia è una condizione ben nota,
causata anche da diverse patolo-
gie endocrine. Nella maggioranza
dei casi di sovradosaggio è suffi-
ciente sospendere l'assunzione
della vitamina D. Nei rari casi più
gravi e acuti può rendersi necessa-
rio somministrare soluzione salina
e bifosfonati per abbassare i livelli
di calcio nel sangue», conclude
Giustina.

L SOVRADOSAGGIO di DAVIDE MICHIELIN, tnfagráfechedi MANUEL BORTOLETTI COME LA SINTETIZZIAMO
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COSE

Per vitamina D si intende
un gruppo di pro-ormoni
liposolubili costituito da 5
diverse vitamine: vitamina
D1, D2, D3, D4 e D5.
Le forme più importanti
in cui la vitamina D si può
trovare sono la vitamina
D2 (ergocalciferolo)
e la vitamina D3
(colecalciferolo)

L'ergocakiferolo, o vitamina D2,
è di origine vegetale e, soprattutto,
fungina. Gli animali non sono in grado
di sintetizzarla dunque l'assunzione di
vitamina D2 avviene esclusivamente
attraverso la dieta.

HO'.

Sole
(sintetizzazione

attraverso la pelle)

ri
Alimenti

Le fasi:

m La radiazione ultravioletta
trasforma il 7-deidrocolesterolo,
prodotto dalla pelle, in vitamina D3

II colecaldferolo, o vitamina D3, è
di origine animale. Si tratta di uno
steroide che ha affinità strutturali con il
testosterone, il colesterolo e il cortisolo.
Sintetizzato dalla pelle in seguito
all'esposizione ai raggi ultravioletti.

U calddlolo è la forma prevalente di
vitamina D nel sangue ed è il prodotto
dell'attivazione epatica di D2 e 03. II
suo dosaggio nel sangue è il metodo
più accurato per stimare lo stato di
riserva di vitamina D nell'organismo.

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ. 2020

HO'

II cakitriolo rappresenta la forma
attiva della vitamina D. II suo ruolo
principale è regolare l'assorbimento
intestinale di calcio e fosforo,
favorendo la normale formazione e
mineralizzazione dell'osso.
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CHI RISCHIA DI ESSERE CARENTE
isrlrvro

Chi vive in luoghi
dove é scarsa la
luce del sole

RIDIRE Di

Le donne in
gravidanza o
che allattano

3020

CHI HA PIÙ DANNI
AWA, 205

Anziani ospiti
delle residenze
sanitario-
assistenziali

Gli obesi Chi è in età
avanzata

Donne in
gravidanza o
che allattano

Chi ha
carnagione
scura

Chi pacca molto
tempo al chiuso
o utilizza un
abbigliamento
molto coprente

Persone affette
da osteoporosi

Mezzo piatto di funghi chiodini
4,2 pg

Manciata dl funghi shiitake secchi
1,1 pg

IL FABBISOGNO

1Ovg
al giorno per lattanti tra 7 eli mesi

15 ug
al giorno da 1 anno di età in poi

Un uovo
0,9 pg

GLI EFFETTI
ARA, 2019

Una grave carenza di
vitamina D determina
il rachitismo nei bambini
e l'osteomalacia negli
adulti. Inoltre, condizioni
di ipovitaminosi D
possono portare alla
riduzione della forza
muscolare e dolori diffusi

O.

Fegato

® Le vitamine D2 e D3 vengono
assunte attraverso lalimentazione
O Attraverso il flusso sanguigno
la vitamina D raggiunge il fegato
Q La vitamina D viene trasformata

9,zsD 

Reni

MUTO SUPEMOIRE DI SANITÀ

Ossa

in cakidiolo
O Attraverso il flusso sanguigno
il calcidiolo raggiunge i reni
011 calcidiolo viene trasformato
in calcitriolo, cioè a forma

4
Cervello

Resto
dell'organismo

biologicamente attiva
O Attraverso il flusso
sanguigno il cakitriolo viene
distribuito ai vari organi

I VALORI OTTIMALI
AU A.201

INTERVALLO
DI NORMALITÀ

30 ng/mI

INSUFFICIENZ

A COSA SERVE
.5P1 ul0 5u,S,10.E vi NRA. aura

Modulazione di
oltre 2000 geni

Effetti muscolo
scheletrici

Effetti extra
scheletrici

• Metabolismo
osseo

• Trofismo
muscolare

• Assorbimento
del calcio

• Modulazione
risposta
immunitaria

• Regolazione
divisione
cellulare

• Calcemia,
fosforemia

• Funzione
endoteliale

• Invecchia-
mento

• Infiammazione
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Invitalia, al via tre maxi gare
per la sanità territoriale
Salute

In arrivo 1.189 interventi
per oltre 3,249 miliardi
d'investimenti

Marzio Bartoloni
ROMA

La Sanità territoriale, cuore delle ri-
forme disegnate nel Pnrr per la mis-
sione 6 (quella della salute), si avvid-
na alla messa a terra con l'avvio dei
cantieri per costruire tra le altre cose
le attese Case di comunità che ga-
rantiranno cure più vicine ai cittadi-
ni. Invitalia ha lanciato nei giorni
scorsi tre maxi gare, pubblicate an-
che sulla gazzetta europea, per l'ag-
giudicazione di accordi quadro mul-
tilaterali che si concretizzeranno in
1.189 interventi che cubano oltre
3,249 miliardi di investimenti. La
scadenza delle gare è fissata per il
prossimo 14 settembre.

In tutto sono coinvolte 16 Regioni
che hanno deciso di appoggiarsi a In-
vitalia - fanno da "sole" Veneto, Li-
guria, Abruzzo, Sicilia e Campania -
e attraverso gli accordi quadro multi-
laterali con più operatori economici
apriranno i cantieri per costruire una
buona fetta delle nuove strutture
previste dagli investimenti del Pnrr
e in particolare quelle della Sanità
territoriale che è mancata di più du-
rante i mesi più duri della pandemia.
Più nel dettaglio, attraverso queste
gare è prevista la realizzazione di 699
Case delle comunità (sulle 1.430
complessive) per un finanziamento
totale di circa 1,290 miliardi. Queste

strutture forniranno h24 prime cure
e diagnosi ai cittadini evitando così di
intasare i pronto soccorso.
Ma in cantiere ci sono anche 219

ospedali di comunità (dei 435 totali)
per una spesa di 581 milioni, dove si
erogheranno le cure "intermedie"
cioè quelle che non hanno bisogno di
ospedalizzazione ma necessitano per
la loro complessità comunque di
un'assistenza che a casa non può es-
sere assicurata (si pensi ai cronici e
agli anziani).

Sempre sul fronte della Sanità ter-
ritoriale il maxi appalto prevede an-
che la realizzazione di 66 Centrali
operative territoriali (sulle 611 totali)
per 17 milioni a cui spetterà la regìa e
il coordinamento di tutte le cure ter-

Previste 699 case e 219
ospedali di comunità.
Attesi ora gli
investimenti per il
personale

ritoriali. In pista anche altri impor-
tanti interventi edilizi con la messa in
sicurezza antisismica per 177 ospe-
dali con un finanziamento totale di
circa 1,240 miliardi e altri 28 inter-
venti di "potenziamento del Ssn" per
una spesa di 121 milioni.

Le procedure sono state suddivise
in lotti geografici e ogni lotto geografi-
co in sub-lotti relativi alle singole pre-
stazioni necessarie perla realizzazio-
ne di lavorio opere pubbliche (servizi
tecnici; servizi di verifica dellaproget-
tazione; lavori; lavori in appalto inte-
grato e servizi di collaudo). Le gare
hanno rispettivamente il valore di
2,198 miliardi, 458 milioni e 430 milio-
ni. Ogni concorrente potrà aggiudi-
carsi al massimo 4 lotti.

Rispetto ai target regionali 1176%
delle Case della Comunità e 8o% de-
gli Ospedali della Comunità delle 16
regioni coinvolte verranno gestite
con le procedure aggregative del-
l'Accordo Quadro. Che rappresenta
uno strumento di supporto alla go-
vernante dell'intervento Pnrr con
vantaggi sia per la Pubblica ammini-
strazione che per il mercato: per-
mette infatti di avviare contestual-
mente tutte le procedure d'appalto
relative alle fasi prestazionali utili
all'attuazione dell'intervento e, al
tempo stesso, consente al mercato di
organizzare per tempo l'offerta
(sub-fornitori, materiali), a fronte di
una domanda ingente e contempo-
ranea. In particolare l'ottimizzazio-
ne del numero delle procedure d'ap-
palto (3 procedure «aperte» al posto
di circa 3.600 procedure), nel rispet-
to delle norme nazionali e comuni-
tarie applicabili, consentono agli uf-
fici gare delle imprese di predispor-
re più offerte per singola procedura
o per procedure strutturate in modo
analogo, con conseguente riduzione
dei tempi collegati alla gestione di
queste attività.

L'avvio dei cantieri della nuova
Sanità territoriale con la costruzio-
ne delle Case di comunità e degli
ospedali di comunità è il primo pas-
saggio di una riforma molto attesa
che ora aspetta anche gli investi-
menti per il personale che dovrà la-
vorarci dentro: dagli infermieri di
famiglia e di comunità ai medici fino
agli operatori e assistenti sociali.
Uno step fondamentale da far parti-
re subito per evitare che si costrui-
scano "scatole vuote" o cattedrali
nel deserto come già accaduto in
passato per la Sanità.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sorveglianza sanitaria
A fine luglio scadono anche
le norme a tutela dei lavoratori fragili
La versione aggiornata al 30 giugno 2022

del protocollo auspica che la disciplina sia

prorogata fino al 31 dicembre di quest'anno

Matteo Prioschi

n scadenza a fine luglio le
ultime disposizioni norma-
tive a tutela dei lavoratori

fragili varate all'inizio del-
l'emergenza da Covid-19 e
prorogate ripetutamente.

Salvo nuovi interventi,
infatti, verrà meno l'attività
di sorveglianza sanitaria ec-
cezionale in favore dei di-
pendenti maggiormente
esposti a rischio contagio in
ragione dell'età o della con-
dizione di rischio derivante
da altre patologie.
La sorveglianza si concre-

tezza in una visita medica a
opera del medico competen-
te (o del medico del lavoro
dell'Inail per le aziende che
non hanno l'obbligo di tale
figura) e, in caso venga stabi-
lita la non idoneità alla man-
sione, il dipendente non può
essere licenziato.

Tuttavia, la versione ag-
giornata al 3o giugno 2022,
del protocollo condiviso del-
le misure per il contrasto e il
contenimento della diffusio-
ne del Covid-19 negli am-
bienti di lavoro, auspica che

180

la disciplina a protezione dei contagio da Covid-19, so-
lavoratori fragili sia proro- prattutto con riferimento ai
gata fino al 31 dicembre di lavoratori fragili».
quest'anno. Sempre il protocollo, in-

dividua inoltre questa cate-
goria di dipendenti quale
meritevole di attenzione
nell'utilizzo/obbligo di ma-
scherine Ffp2.

Peraltro, qualora fosse
prorogata la disposizione che
equipara l'assenza alla malat-
tia, si proporrebbe di nuovo il
problema del superamento
del limite di 18o giorni inden-
nizzabile dall'Inps, così come
avvenuto nel 2021.

Infatti se un lavoratore fra-
gile, sfruttando quando pre-

Le tutele già scadute
Oltre alla sorveglianza sa-
nitaria eccezionale, in pas-
sato sono state previste al-

tre due misure:
©il fatto che i lavoratori fra-
gili svolgessero «di norma» la
prestazione in modalità agile,
«anche attraverso l'adibizione
a diversa mansione ricompre-
sa nella medesima categoria o
area di inquadramento»;
O che nell'impossibilità di
ricorrere allo smart
working, l'assenza dal lavo-
ro fosse equiparata al rico-
vero ospedaliero, con esclu-
sione dal comporto di tale
periodo di assenza.

Il ricorso in via prioritaria
al lavoro agile è scaduto il 3o
giugno, così come l'equipara-
zione dell'assenza al ricovero.
Ma, a prescindere dalle

disposizioni di legge, il pro-
tocollo del 3o giugno indica
lo smart working quale
«strumento utile per con-
trastare la diffusione del

Come nel 2021

l'equiparazione dell'assenza alla
malattia riproporrebbe il

problema del superamento dei
180 giorni indennizzabili dall'Inps

visto dalle norme, si fosse as-
sentato durante l'intera pri-
ma metà dell'anno, a oggi
avrebbe abbondantemente
superato i 180 giorni.

Interventi retroattivi
Altro aspetto è quello relativo
alla retroattività delle proro-
ghe: già in passato l'estensio-
ne delle tutele è avvenuta a
scadenza precedente supera-
ta, lasciando nel frattempo
datori di lavoro e lavoratori
nell'incertezza.

L'ultimo episodio in que-
sto senso è costituito dalla
proroga dell'equiparazione
dell'assenza al ricovero, av-
venuta con la conversione in
legge del decreto 24/2022,
norma entrata in vigore il 24
maggio, con effetto 1° apri-
le-3o giugno e messaggio
2622/2022 con relative
istruzioni pubblicato dal-
l'Inps il 30 giugno.

Categorie tutelate
Quest'ultimo documento ha
però chiarito che, per il perio-
do aprile-giugno 2022 per la-
voratori fragili, almeno con
riferimento alle disposizioni
dell'articolo 26 del decreto
legge 18/2020 (smart
working e assenza), si inten-
dono le persone affette da
handicap grave (articolo 3,
comma 3, della legge
104/1992) o da una delle pato-
logie individuate dal decreto
4 febbraio 2022 del ministro
della Salute, adottato di con-
certo con quello del Lavoro e
quello della Pubblica ammi-
nistrazione. La condizione
patologica viene valutata da-
gli uffici medico legali delle
strutture territoriali Inps. •

R) RIPRODUZIONE RISERVATA

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-07-2022
15

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 8



•op91si0C

LA CONDIZIONE DI FRAGILITÀ

Indipendentemente dallo
stato vaccinale
Pazienti con marcata com-
promissione della risposta
immunitaria e trapianto di
organo solido in terapia
immunosoppressiva o
trapianto di cellule staminali;
attesa di trapianto d'organo;
terapie a base di cellule
Car-T; patologia oncologica o
onco-ematologica in tratta-
mento o a meno di sei mesi
dalla sospensione delle cure;
immunodeficienze primitive;
immunodeficienze seconda-
rie a trattamento farmacolo-
gico; dialisi e insufficienza
renale cronica grave; pre-
gressa splenectomia; Aids a
determinate condizioni.
Pazienti che presentino tre o

più delle seguenti
condizioni patologiche:
cardiopatia ischemica;
fibrillazione atriale; scom-
penso cardiaco; ictus;
diabete mellito; bronco-
pneumopatia ostruttiva
cronica; epatite cronica;
obesità

La contemporanea
presenza di esenzione alla
vaccinazione per motivi
sanitari
e almeno una delle seguenti
condizioni:
età oltre 60 anni;
condizioni dell'allegato 2
della circolare 45886/2021
della direzione generale della
prevenzione sanitaria del
ministero della Salute

- Ea sanita'ia
A fine luglio scadono anche
le norme a ttuteldde lavoratori fragili
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IL LAVAGGIO DEL SANGUE (E DEL CERVELLO)

EUGENIA TOGNOTTI

ong Covid, «lavaggio del sangue», cure al-
ternative, turismo sanitario, business, eti-

 J ca medica. C'è tutto in queste parole chia-
ve: la frustrante mancanza di trattamenti

medici comprovati e autorizzati per curare
quell'ancora misteriosa sindrome; il florido mer-
cato delle cure e la speranza offerta da trattamenti
sperimentali per i quali non esiste alcuna prova di effica-
cia, ma che spinge i «migranti» della salute in giro per l'Eu-
ropa — tra centri e cliniche private - alla disperata ricerca
di un rimedio ad una condizione di malessere, a cui con-
corrono, a settimane e mesi dall'infezione, affaticamen-
to, mancanza di respiro, mal di testa, nebbia cerebrale,
problemi cognitivi. Per citare solo alcuni dei sintomi che
rubano salute e benessere a molti milioni di persone:
quattordici dal 2020, stando alle stime di uno studio glo-
bale, condotto da un gruppo di ricercatori di varie univer-
sitàe delGlobalBurdenofDisease, che raccoglie i dati epi-
demiologi di 195 paesi del mondo .
A gettare un sasso nello stagno sulla «migrazione» per

le cure per il Long Covid è stata la denuncia di prestigiosi
giornali medici e di personalità di punta del mondo acca-
demico e medico-prefessionale. Le loro critiche — insie-
me con i risultati di un'indagine conoscitiva congiunta
tra Itv News e British Medicai Journal (Bmj) - hanno tro-
vato spazio nella grande stampa internazionale. Per rias-
sumere: migliaia di persone -frustrate dalla mancanza di
trattamenti medici comprovati e autorizzati contro la sin-
drome post Covid - stanno ricorrendo a trattamenti e tera-
pie estremamente dispendiose e prive di un valido sup-
porto scientifico. Ad alimentare l'offerta, centri sanitari e
cliniche private in Svizzera, Germania, Cipro (ma non so-
lo), diventate mete di un turismo sanitario in crescita, co-
me avveniva a fine Ottocento per i facoltosi tisici inglesi,
tedeschi e russi che affluivano a Nervi e in altre località
della costa ligure per curare la tubercolosi. Ma quella dei
pazienti che sperimentano gli effetti a lungo termine di
Covid-19 è solo in parte una clientela d'élite, anche se af-
fronta grandi spese peri trattamenti. Tra quelli di tenden-
za - forse perché evoca vita e rinascita — è il «filtraggio del
sangue» o aferesi, una terapia medica consolidata per al-
tre patologie come l'anemia falciforme. Nei casi di Long
Covid, il trattamento prevede anche la somministrazio-

ne di anticoagulanti, data l'ipotesi che «i sintomi
siano causati da piccoli coaguli nel sangue che bloc-
cano il flusso di ossigeno attraverso i capillari», per
riprendere le parole di un redattore investigativo
di Bmj. Il fatto è che, secondo l'unanime giudizio
degli esperti, non ci sono benefici dimostrati e pro-
ve - acquisibili solo nel contesto di una sperimenta-

zione clinica - che il prelievo di sangue dal corpo e il «fil-
traggio» - porti ad un miglioramento e alla guarigione.
La ricerca di cure miracolose è antica come la malat-

tia. In era prescientifica era l'impotenza della medicina
ortodossa e la sfiducia nell'ambito istituzionalizzato
della tradizione della medicina «alta» a spingere gli am-
malati ad affidarsi ad una miriade di curanti, empirici e
«pratici», speziali, ciarlatani di strada e curanti girova-
ghi, che offrivano rimedi e medicamenti di ogni genere,
spacciati come «secreti», nelle piazze di città e paesi, in
occasione di fiere e mercati. Nella nostra epoca iper-
scientifica e tecnologica è il fallimento di cure conven-
zionali per alcune gravi malattie (come il cancro), e una
generica sfiducia nella Medicina a spingere verso tera-
pie non ortodosse. E a dare fiducia a cure per le quali
non esiste alcuna prova di efficacia - come, appunto, il
«lavaggio del sangue» - ma che trovano sui social un po-
deroso strumento di propaganda. Un pugno di caratteri
basta a sintetizzare in un tweet il percorso di cura e i ri-
sultati. Un direttore creativo olandese, appassionato -
come da profilo - di scienza , fantascienza e storia, sinte-
tizza: «20 giorni dopo l'inizio degli anticoagulanti, 10
giorni dopo il mio primo trattamento di aferesi. Risulta-
ti notevoli: meno nebbia cerebrale, meno vertigini, me-
no dolori articolari, meno bruciore muscolare, meno
mal di testa». Ad ingrossare la valanga i retweet di grup-
pi come la Long Covid Apheresis e di vari Long Covid
Center, come quello diLarnaca, sulla costa sud-orienta-
le di Cipro. Non sembra davvero destinata a vincere la
sfida alle «affermazioni ingannevoli, in particolare quel-
le relative alla medicina complementare e alternativa»
il gruppo di Complementary Meds, «difensori della
scienza e della medicina scientifica» sulweb. Si può, del
resto, contro chi impugna la bandiera del diritto alla li-
bera scelta delle cure e la speranza di guarigione? —
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NON SOLO COVID La fuga dell'intero personale sanitario
dopo la condanna per un triage errato costato la vita a un paziente

I 48 infermieri del pronto
soccorso: trasferiteci tutti

j} NatasciaRonchetti

p
ersonale ridotto all'os-
so, sempre più in fuga
verso altri reparti per
l'insopportabile carico

di lavoro. Pazienti costretti a
stare sulle barelle anche per tre
o quattro giorni in attesa del ri-
covero.Accessi che aumentano
perché manca il filtro della me-
dicina generale, a causa della
grave carenza di medici di fa-
miglia. "Non riusciamo più a
garantire una assistenza di
qualità", ammoniva pochi mesi
fa Fabio De Jaco, presidente di
Simeu, società di medicinadi e-
mergenza-urgenza, mettendo
a nudo la drammatica situazio-
ne nella quale versano i Pronto
soccorso.

Ora il personale sanitario è
in fibrillazione anche per altro:
per le condanne che vengono
comminate dai Tribunali per
gli errori commessi e di cui fan-
no le spese i pazienti. Errori che
potrebbero essere evitati, dico-
no medici e infermieri, se fosse-
ro garantite migliori condizio-
ni di lavoro. L'ultima è stata e-
messa dal Tribunale di Torino,
pochi giorni fa: un infermiere
del Pronto soccorso dell'ospe-
dale San Luigi di Orbassano,
colpevole secondo i magistrati
di aver sbagliato il triage, con il
quale viene attribuito un codice
che indica la gravità delle con-
dizioni del paziente; errore per
il quale l'infermiere è stato con-
dannato aotto mesi di reclusio-
ne, costato la vita a un uomo di
61 anni nel gennaio del 2019:
gli erastato attribuito un codice
verde (urgenza minore), è stato
stroncato da un aneurisma do-
po sette ore di attesa.
"Ora tutti abbiamo paura di

fare il triage, perché operiamo
in condizioni che aumentano
notevolmente il rischio per la

vita dei pazienti", dice LucaZa-
notti, infermiere del Ps del San
Luigi di Orbassano e delegato
sindacale del Nursind. E infatti
è scattato l'esodo. I 48 infer-
mieri della struttura hanno i-
noltrato la domanda di trasfe-
rimento a un altro reparto. Or-
bassano, dove ieri da quattro
giorni 35 pazienti attendevano
di essere ricoverati, è però solo
uno tra i tanti Ps in difficoltà.
"Non esistono più regioni vir-
tuose. Anche perché va ricor-
dato che le evidenze scientifi-
che che vengono applicate per
giudicare il nostro operato -
spiega De Jaco -, non proven-
gono dall'attività di Ps". Anche
l'infermiere condannato è uno
tra i tanti. Dal 2019 ai primi sei
mesi di quest'anno le richieste
di risarcimento dei danni nei
confronti degli infermieri della
sanità pubblica (dati Nursind)
sono state quasi mille, i proce-
dimenti penali 131. Ma già nel
2019 i Pronto soccorso erano
vicini al collasso, con Simeu che
chiedeva inutilmente a gover-
no, atenei e Regioni di aumen-
tare le borse di specializzazio-
ne. Oratutto è precipitato. "Sia-
mo di fronte alla peggiore esta-
te da quando esiste questa spe-
cialità", dicono De Jaco e ilpast
president Salvatore Manca.
Quest'anno gli accessi sono au-
mentati mediamente del 20%.
Scappano i medici - 600 dall'i-
nizio del 2022 hanno gettato la
spugna e già ne mancavano
4.200 - e ora scappano anche
gli infermieri. "Si licenziano e
vanno a fare un altro lavoro -
conferma Andrea Bottega, se-
gretario nazionale di Nursind
-. Avviene ormai da tempo in
tutti i reparti, ma nei Ps ancora
di più. Sono diventati un imbu-
to, dove confluiscono tutti colo-
ro che non trovano risposte
nella medicina territoriale. E
già adesso, secondo le nostre

stime, mancano circa 75 mila
infermieri". Lo choc pandemi-
co ha aggravato tutto. Per la pri-
ma volta dopo molto tempo
quest'anno le università italia-
ne hanno sfornato solo 9.931
nuovi infermieri, sotto la soglia
critica di 10 mila.

Questione nazionale
Il sindacato di medicina
dell't urgenza avverte:
"Si Stanno licenziando
in molti, emergenza vera"

IL BOLLETTINO

207
MORTI 24 ore prima 253

63.a37
NUOVI CONTAGI
24 ore prima i contagi
erano stati 88.121

-10
TERAPIE INTENSIVE
424 malati ricoverati

-30
RICOVERI ORDINARI
11.094 pazienti ricoverati

OMS: "SERVONO
NUOVI VACCINI
SPRAY O GOCCE"

"SEBBENE i vaccini
abbiano salvato
innumerevoli vite,
non hanno ridotto
sostanzialmente La
trasmissione" di Covid-19.
"E fondamentale per i
governi e IL settore privato
continuare a collaborare
e investire nello sviluppo
di nuovi vaccini che
prevengano sia infezioni
che malattie, attraverso
spray nasali o gocce". Così
il dg dell'Oms, Tedros
Adhanom Ghebreyesus,
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La grande fuga
I pronto soccorso
si stanno
svuotando
di personale,
ormai allo stremo
FOTO ANSA

I 48 intenflicli dcl rimaido
socowso: wasredled
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ANTIVIRUS

IL PATRIHUIU S1IIETIFIU
DEI BIG RATA PAF\1IIEHII

ABBIAMO assistito alla più va-
sta campagna vaccinale globale

di tutti i tempi. Perla prima volta miliar-
di di persone sono state sottoposte a u-
na stessa somministrazione farmaceu-
tica. L'entusiasmo (fondato) per aver a-
vuto la disponibilità di un mezzo che
fosse in grado di combattere la tragedia
pandemica, ci ha forse fatto perdere di
vista le diverse sfaccettature del feno-
meno. Che significato può avere trattare
tutta la popolazione mondiale, a pre-
scindere dall'età, dal sesso, delle patolo-
gie in atto, dalle caratteristiche geneti-
che, con uno stesso prodotto? I com-
plottisti sostengono che è stata fatta u-
na sperimentazione mondiale program-
mata. Non vogliamo scivolare in questo
campo. Atteniamoci ai fatti. In circa 24
mesi è stato creato il più grande big data
in campo salute. Sono stati prodotti mi-
liardi di dati, effetti positivi e indesidera-

ASPETTI ETICI
I POTENTI SONO
COLORO CHE
ACCEDONO
A QUESTI DATI

ti della vaccinazione, interferenze con
parametri biologici più impensati, sensi-
bilità genetiche, tutti stratificabili pronti
a fornire milioni di indicazioni. E un pa-
trimonio scientifico immenso. Credia-
mo che, oltre all'utilizzo dei dati, dob-
biamo porci anche il quesito di quali so-
no gli aspetti etici che dovremmo tenere
in considerazione quando si lavora con
big data perla salute. I nuovi potenti del-
la Terra sono coloro che hanno la possi-
bilità di accesso, acquisendo le informa-
zioni più disparate, utilizzabili per ob-
biettivi, i più diversi e imprevedibili. Il ri-
schio è quello che prevalga lo scopo e-
conomicistico. I maggiori produttori di
data in sanità sono gli ospedali, le azien-

de sanitarie territoriali e, per assurdo, ne
usufruiscono raramente. Coloro che de-
tengono l'accesso, diretto o indiretto,
sono soprattutto le industrie farmaceu-
tiche che li utilizzano per ricerche di
mercato. La conoscenza dell'epidemio-
logia di una patologia suggerisce, per e-
sempio, se il mercato è economicamen-
te interessante per il lancio di un nuovo
farmaco. Big data, intelligenza artificiale,
moventi politici, economici, assenza di
una cultura etica potrebbero produrre
un Big mix deflagrante.

MARIA RITA GISMONDO
direttore microbiologia clinica

e virologia del "Sacco" di Milano

148 iiilcrmicti del pronto
soccorso: u'askriied tallì
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La lotta degli psicologi no vax sospesi
Oggi la sentenza del Consiglio di Stato
11 Tar del Lazio ha respinto il ricorso di una terapeuta a cui è vietato lavorare da aprile, anche da remoto
La palla passa ai giudici amminislrativi. Il legale: «Ci rivolgeremo alla Corte europea dei diritti dell'uomo»

di  MAURIZIO TORTORELLA

attina il
Consiglio di Sta-
t o , suprema
istanza della

> 
giustizia ammi-
nistrativa, af-

fronterà una questione mol-
to delicata, che finora i Tar
regionali hanno risolto con
giudizi discordanti. Il tema,
fondamentalmente, è que-
sto: lo psicologo che per qual-
siasi motivo non si vaccina
contro il Covid può continua-
re a lavorare almeno da re-
moto? A rigor di logica, la
risposta parrebbe inevitabil-
mente un sì: in assenza di
contatti fisici e senza rischi
di contagio per i pazienti,
perché mai uno psicotera-
peuta dovrebbe abbandona-
re la professione?
Eppure un decreto - per

l'esattezza il numero 172, va-
rato il 26 novembre 2021 dal
ministro della Salute Rober-
to Speranza - ha ordinato agli
Ordini di categoria attivi in
campo sanitario, e quindi an-
che a quelli degli psicologi, la
sospensione immediata di
tutti gli iscritti non vaccinati,
anche se operano a distanza.
La legge ha imposto una
stretta irrazionale rispetto a
un precedente decreto, vara-
to in aprile dallo stesso Spe-
ranza, che prevedeva la so-
spensione dalle sole attività
«che implicano contatti in-
terpersonali o comportano,
in qualsiasi altra forma, il ri-
schio di diffusione del conta-

L'irrazionale diktat
contro i sanitari
che prestano
servizio online
è stato voluto
da Speranza
Sempre più toghe
lo stanno demolendo

gio». Grazie al decreto 172,
invece, dal novembre 2021
ogni psicologo privo di vacci-
no non soltanto non ha più
potuto incontrare i suoi pa-
zienti, ma non gli è stata più
permessa nemmeno una te-
rapia a distanza, attraverso
un computer o il cellulare.
Ovviamente i ricorsi con-

tro le sospensioni decise da-
gli Ordini regionali sono stati
tantissimi. In prevalenza, i
Tar hanno dato ragione agli
psicologi. In Lombardia, lo
scorso 14. febbraio, il Tar non
soltanto ha riammesso al-
l'Ordine una psicoterapeuta
no vax, che era stata sospesa
malgrado lavorasse esclusi-
vamente per via telematica:
ha anche ipotizzato una que-
stione di legittimità costitu-
zionale nel decreto 172 e l'ha
trasmesso alla Consulta, che
dovrebbe decidere il prossi-
mo 3o novembre.
A favore degli psicologi

non vaccinati, fin qui, si sono
espressi anche alcuni tribu-
nali ordinari e del lavoro. Al-
la metà di luglio ha fatto noti-
zia la decisione del giudice
fiorentino Susanna Zanda,
che ha reintegrato una psico-
loga di Pistoia sospesa dal-
l'Ordine perché non vaccina-
ta. Il magistrato ha stabilito
che la terapeuta possa torna-
re a esercitare la sua profes-
sione come preferisce, in
presenza o da remoto, e ha
giustificato la decisione con
la tesi che l'ideologia no vax
sia legittima in quanto i vac-
cini sono «trattamenti speri-
mentali talmente invasivi da

Ai professionisti
renitenti è proibito
inoltre di partecipare
a corsi di formazione
telematici. Rischiano
così di essere puniti
pure per il mrweato
aggiornamento

insinuarsi nel Dna, alteran-
dolo in un modo che potreb-
be risultare irreversibile,
con effetti a oggi non preve-
dibili per la vita e la salute».
Non tutti i giudizi, però,

sono stati così favorevoli. Il
caso che oggi arriva al Consi-
glio di Stato nasce infatti dal
ricorso al Tar del Lazio di
una psicologa romana non
vaccinata, C.B., che in aprile
era stata sospesa dall'Ordi-
ne. Difesa dall'avvocato Ste-
fano De Bosio, un civilista
milanese che ha fatto del-
l'opposizione al decreto 172
un impegno di civiltà giuridi-
ca, la psicologa si era opposta
alla sanzione obiettando che
«negare l'attività professio-
nale da remoto non può ave-
re alcuna giustificazione sa-
nitaria», e che anzi «il divieto
ha soltanto conseguenze ne-
gative per il professionista e
soprattutto per i pazienti, cui
viene impedito l'accesso al
medico di fiducia, e quindi
esprime un'incompatibile e
incostituzionale finalità pu-
nitiva».

11 13 maggio il ricorso di
C.B. è stato respinto dal Tar
del Lazio. I giudici hanno sta-
bilito che «è legittima la so-
spensione dal servizio del sa-
nitario non sottopostosi al
vaccino per il Covid-19 [...l
dovendosi ritenere assoluta-
mente prevalente la tutela
della salute pubblica e, in.
particolare, la salvaguardia
delle categorie più fragili e
dei soggetti più vulnerabili
che di frequente entrano a
contatto con il personale sa-

nitario o sociosanitario».
Nel suo nuovo ricorso al

Consiglio di Stato, però, C.B.
ha aggiunto un elemento
nuovo, che svincola del tutto
il caso dagli aspetti sanitari e
dalla salvaguardia delle cate-
gorie a rischio richiamata dai
giudici di primo grado. «La
mia cliente», spiega infatti
l'avvocato De Bosio, «ha ap-
pena ricevuto da una catena
di negozi d'architettura d'in-
terni un'importante offerta
di consulenza online in psi-
cologia del marketing, desti-
nata agli addetti alle vendi-
te». Il divieto vale anche per
corsi destinati a persone
«non fragili»? Si vedrà che
cosa deciderà oggi il Consi-
glio di Stato.
De Bosio comunque an-

nuncia che, se dovesse esse-
re confermata la decisione
del Tar, presenterà un ricor-
so d'urgenza alla Corte euro-
pea dei diritti dell'uomo:
«Sarebbe davvero intollera-
bile l'idea», aggiunge, «che
uno Stato abbia così poco ri-
spetto del diritto fondamen-
tale al lavoro da confiscarlo
del tutto, anche quando non
attiene all'ambito sanitario
ed è esercitato nel modo me-
no pericoloso possibile». E
conclude: «Nessuno lo scri-
ve, ma ai professionisti no
vax viene assurdamente
proibito perfino di parteci-
pare a corsi di formazione da
remoto. Così, accanto alla ir-
reparabile perdita della
clientela, rischiano di essere
puniti anche per mancato
aggiornamento professiona-
le».
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L'ALLARME DELL'OSSERVATORIO NAZIONALE: NON BASTANO LE BONIFICHE FATTE FINORA_

Amianto, una piaga Capitale
Sono a rischio anche le scuole
1S

i può fare di più E meglio. Nella
Capitale, bonifiche per l'amianto in
questi armi sono state fatte, ma non

bastano. Anche perché il prezzo (umano)
di quanto costruito fino agli armi Novanta
si continua a pagare. «Roma, come tante
città d'Italia, paga caro il prezzo del
fenomeno amianto con 882 casi di
mesotelioma registrati dal 2001 al 2015,
con un'ulteriore incidenza di 411 casi fino
al dicembre 2021, per un totale di 1.300
casi (circa 60 per ogni anno e indice di
mortalità del 93% entro i 5 armi)», spiega il
presidente dell'Osservatorio nazionale
amianto (Ona), Ezio Bonanni all'incontro
in Campidoglio su "Amianto, ambiente,
salute: per Roma Capitale d'Europa".
Questi numeri, per altro, sono giusto la
punta di una brutto iceberg, visto che
l'Ona (che è operativa nella Capitale con il
suo sportello amianto e il servizio
d'assistenza tecnica, medica e tutela
legale), sulla base delle segnalazioni
ricevute e delle attività svolte dai volontari
sul territorio, traccia un quadro completo
dell'epidemia delle malattie di amianto
negli ultimi vent'anni, cioè circa 2.500 casi

di tumore del polmone (circa 125 casi su
base annua e indice di mortalità dell'88%).
Una incidenza ulteriore di circa 1.200 casi
di asbestosi (circa 60 casi l'arino e indice di
mortalità al 30% entro cinque armi, con
degenerazione in tumore del polmone, il
mesotelioma, nel 33% dei casi). Tumori
delle altre vie aeree e gastrointestinali
(circa 1.000 casi, compresi quelli di
colangiocarcinoma). «Il nostro Paese ha
già fatto molto: occorre però ancora uno
sforzo, sulle attività di bonifica, per
esempio, delle nostre condotte idriche -
dice Andrea Costa, sottosegretario alla
Salute -. In Italia gran parte sono ancora
costruite in amianto, molte necessitano di
manutenzione e quindi si pone anche il
problema per gli operai di entrare in
contatto con l'amianto per le opere di
riparazione e conservazione». E non solo.
Torniamo in città e prendiamo per
esempio le scuole: sebbene negli armi
molti siti contaminati siano stati
bonificati, «a Roma- rileva l'Ona - su 2.338
istituti scolastici ne sono stati verificati
1.148 e nell'8%, cioè 95 scuole, vi è
presenza di amianto». Nella provincia, su

PINO CIOCIOLA

3.812 istituti scolastici, 263 sono risultati
contenenti amianto (il 6,8%). E nel Lazio,
su 5.896 edifici scolastici controllati, 291
contengono amianto (il 4,9%). I siti
capitolini a maggior rischio, poi, sono
quelli della Fonte Appia, delle diverse
strutture industriali, alla Magliana, al
Tiburtino e al Casilino e negli aeroporti di
Fiumicino e Ciampino, per l'elevato
utilizzo di amianto negli aerei.
Del resto è però l'intero Paese a restare
molto indietro: nelle scuole italiane sono
esposti al rischio amianto più di 352mi1a
alunni e 50mila persone del personale
docente e non docente, ma anche 1.000
biblioteche ed edifici culturali e 250
ospedali. Mentre, appunto, nella rete
idrica nazionale c'è amianto in 300mila
chilometri di tubature (su 500mila totali).
A disposizione dei cittadini è operativo il
numero verde 800 034 294
dell'Osservatorio nazionale amianto, al
quale si possono fare segnalazioni, si può
chiedere consulenza gratuita e pareri
legali.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VaJemiha, la nianlnla uccts., a1zJ fir,lin
sapn.uuo DIA •Nn„ ha 1,;u~i.2o

1

Data

Pagina

Foglio

28-07-2022
11

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 15



.

La situazione negli ospedali è sempre più
difficile a causa della carenza di medici e
personale. Al punto che l'Anaao Assomed ha
deciso di proclamare lo stato di agitazione e,
con l'hashtag #primadivotarepensaallasalute,
si dice pronta a «una stagione di

Pronto soccorso,
mancano

4.200 medici
mobilitazione». Anche la Simeu (Società
italiana di Medicina d'emergenza urgenza) ha
lanciato l'allarme: nei Pronto soccorso
mancano circa 4.200 camici bianchi secondo i
dati dello scorso novembre, e sono già 600
quelli che nel 2022 si sono dimessi, in pratica

100 al mese. La goccia che ha fatto
traboccare il vaso, per l'Anaao, è la morte del
medico dell'Ospedale di Manduria (Taranto),
stroncato da un malore mentre era in reparto.
Per il sindacato è però «solo l'ultimo episodio»
che «certifica il collasso della sanità».

Messa in mare, osa, l'indagine
ll sacerdoie:.Chiedo scusa,
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Padova, il 50enne vuole solo organi di persone non vaccinate. I medici: convinzioni incompatibili

No Vax fuori dalla lista dei trapianti
PADOVA

Niente trapianto di polmone
per il No Vax che aveva dichiara-
to di volere solo organi di perso-
ne non vaccinate. Il cinquanten-
ne, originario di Feltre, nel Bellu-
nese, affetto da una grave insuf-
ficienza polmonare, ha perso il
posto in lista per decisione
dell'equipe medica di Padova
che ha in cura il paziente. Il caso
era finito anche in Parlamento
alcune settimane fa dopo le in-

terrogazioni al ministro della Sa-
lute, Roberto Speranza, firmate
da Francesco Sapia (ex M5s, ora
in Alternativa) e Marcello Gem-
mato (Fratelli d'Italia).
«Non vi è alcuna motivazione
ideologica dietro la scelta di
non procedere con l'immediato
inserimento nella lista trapianti
del paziente coinvolto nel caso
- comunicano dall'Azienda
ospedaliera di Padova -, bensì
una scrupolosa analisi da parte
di numerosi professionisti medi-
co-clinici e psichiatrici». Le con-

Chirurghi in sala operatoria

impegnati in un trapianto

vizioni dell'uomo rischiano
«d'influenzare negativamente il
decorso pre e post trapianto».
Ad aprile il 50enne No Vax ave-
va esternato le sue tesi complot-
tiste. Come chiarito dall'Azien-
da ospedaliera di Padova: «Ha
parlato chiaro e tondo di infor-
mazioni assunte su internet, di
cospirazioni e controllo del go-
verno, arrivando addirittura a so-
stenere l'idea di inserimento tra-
mite vaccino di microchip».

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il 'disperso' sulla via dl Santiago
«Sono tornato a casa per nostalgia" ~. _ _,
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L'editoriale

Due ragioni per ringraziare
ancora d'essere italiani

~~zm u.; ansilougagw
di Luigi Ripamonti

nni fa, in occasione del 15oesimo anniversario del-
1 à d'Italia, ai giornalisti del Corriere della Sera fu
c o di dire davanti a una telecamera se e perché
fossero orgogliosi di essere italiani. Chi scrive disse di
esserlo per il nostro Servizio Sanitario Nazionale. E
dovremmo esserlo tutti.
Una buona occasione per ricordarcelo ricorre pro-

prio oggi, 28luglio, Giornata Mondiale delle Epatiti, a
cui, non a caso, abbiamo dedicato il dossier di questo
numero di Corriere Salute. Le ragioni legate a questa
giornata sono diverse, ma due valgano per tutte.

La prima è che il nostro Paese ha deciso di rendere
disponibile da molti anni, a chi la volesse, la vaccina-
zione contro l'epatite B, inserendola anche nei pro-
grammi vaccinali. per i nuovi nati. Già allora c'erano
venti contrari ai vaccini in generale e circolavano ti-
mori anche su questa vaccinazione. Fu quindi una
determinazione coraggiosa, che ha messo l'Italia «un
passo avanti» rispetto ad altre nazioni e che ha inciso
radicalmente sul quadro epidemiologico di questa
infezione, molto diffusa sul nostro territorio.
La seconda ragione riguarda l'epatite C. Anche in

questo caso, non senza difficoltà, c'è stata la capacità
di rendere accessibili le nuove terapie antivirali in
grado di eradicare l'infezione sostenuta dal virus «C».
Una visione che ha dimostrato come sia possibile

guardare a un impegno economico come a un inve-
stimento più che come a una spesa, seppur ingente,
non soltanto perché ha salvato la vita a molti malati,
ma anche perché li ha restituiti a una vita produttiva e
progettuale, riducendo i costi diretti e sociali che
avrebbe comportato la gestione di una patologia evo-

lutiva. Per avere un'idea dell'importanza di questi in-
terventi basti considerare che nel mondo all'epatite B
e alla C, insieme, nel 2019 sono state associate più
morti che non all'Hiv e che l'Organizzazione Mondia-
le della Sanità si è data fra i suoi obiettivi proprio l'eli-
minazione delle epatiti virali dal pianeta, mettendo
fra le priorità l'azione in particolare nei confronti dei
bambini sotto i cinque annidi età per l'epatite B, cosa
che in Italia è già stata evidentemente fatta.
A livello internazionale questi obiettivi si devono

confrontare con problemi economici e di sistema
molto sfidanti soprattutto in regioni a basso grado di
sviluppo e ad alto grado di diffusione di queste infe-
zioni, ma rispetto a non moltissimi anni fa c'è perlo-
meno maggior ottimismo perché gli strumenti esi-
stono: vaccini e farmaci appunto.

Una grande sfida è quella della diagnosi e questo
rimane vero a ogni latitudine, anche alla nostra, dove
è necessario un impegno deciso per far emergere un
«sommerso» che ora si può dire sarebbe guaribile
nella grandissima maggioranza dei casi per quanto
riguarda l'epatite C, e perlomeno curabile nel caso
dell'epatite D, o Delta, che si associa alla B e che spes-
so resta non «scoperta».
Rimane molto da fare, come sempre, ma vale la pe-

na cogliere l'occasione, ancora una volta, e nonostan-
te questo periodo molto difficile, di essere grati per-
lomeno di vivere in un Paese che ha ancora un Servi-
zio Sanitario Nazionale, pur coni suoi limiti. Un privi-
legio che dobbiamo tutti cercare, ognuno per quello
che gli compete, di garantirci anche per il futuro.

;vieff4~~,_ 

1

Data

Pagina

Foglio

28-07-2022
3

1
8
5
0
6
6

Settimanale

Pag. 18



«C»: cercare il sommerso
iagnosticare il go per
cento delle infezioni
da HCV (Hepatitis C
Virus) e trattare l'8o
per cento dei pazienti
entro il 2030: è l'obiet-

tivo da raggiungere secondo I'Organi7-
zazione mondiale della sanità, per ri-
durre la minaccia di un virus molto pe-
ricoloso per il fegato. L'epatite C acuta
diventa cronica in un'ampia quota di
pazienti e con il tempo può evolvere in
cirrosi, ma oggi può essere risolta in
maniera definitiva grazie ai nuovi anti-
virali in grado di eradicare il virus; no-
nostante questo serve uno sforzo per
identificare i tanti portatori dell'infe-
zione che mancano all'appello.

«il panorama per l'epatite C è del tut-
to cambiato negli ultimi anni: ora il
problema non è più trovare la cura ide-
ale, ma far emergere il sommerso dei
pazienti da trattare», conferma Pietro
Lampertico, direttore dell'Unità di Ga-
stroenterologia ed Epatologia del Poli-
clinico di Milano. Fino alla fine del 2014
la terapia prevedeva interferone e in al-
cuni casi l'aggiunta di ribavirina, ma
non sempre i pazienti rispondevano al-
la cura che per di più era gravata da ef-
fetti collaterali e non poteva essere pre-
scritta a tutti; poi sono stati approvati i
primi antivirali ad azione diretta sul vi-
rus e il panorama è stato completa-
mente rivoluzionato, come specifica

La, sfida
è trovare i casi
asintomatici
e iniziare le cure
Lampertico: «Oggi abbiamo a disposi-
zione due regimi terapeutici che dura-
no da 8 a 12 settimane; i farmaci si pos-
sono prendere per bocca, non hanno
effetti collaterali di rilievo e guariscono
il gg percento dei pazienti indipenden-
temente dàll'età, dalla gravità dell'epa-
tite, dal genotipo virale presente, dal-
l'entità di replicazione virale nell'orga-
nismo. L'Italia è stata un esempio ec-
cellente di gestione dei malati con
epatite C: in 7 anni sono stati trattati e
guariti poco meno di 250 mila pazienti.
Con queste terapie infatti il virus viene
eradicato e si eliminano non soltanto le.
complicanze a carico del fegato, come

lo scompenso epatico o la cirrosi, ma
anche quelle che il virus comporta sul
resto dell'organismo: Hcv per esempio
può provocare la comparsa di diabete o
linfomi ma anche problemi a livello dei
reni e del sistema nervoso».

I trattamenti sono in calo rispetto
agli anni precedenti alla pandemia: i
dati Aifa diffusi a inizio luglio indicano
che da gennaio sono stati avviate alla
cura circa 7mila persone, lasciando
prevedere l'erogazione di 14-15mila te-
rapie per l'anno in corso. Secondo gli
esperti non è ancora abbastanza, per-
ché tanti ancora sfuggono: «Abbiamo
guarito tutti i pazienti che avevamo in

©'t̂'
L'esperto
risponde
alle domande
dei lettori su
forumcorriere.
corriere.ef
fegato

ambulatorio, ma tanti non sanno di es-
sere positivi al virus o non sono mai
stati indirizzati al trattamento: non di-
mentichiamo che nella maggior parte
dei casi la malattia è asintomatica»,
specifica l'epatologo. «Abbiamo la
possibilità unica di guarire chi ha l'epa-
tite C grazie a terapie efficaci, sicure e
facili da seguire, il cui costo si è anche
notevolmente abbassato: oggi noti ci
sono liste d'attesa, a chi risulti positivo
al test viene subito prescritta la cura,
del tutto gratuita. Si stima che nel Pae-
se ci siano dai zoo ai 150 mila positivi:
individuarli tutti e trattarli è essenziale
per scongiurare le complicanze che po-
trebbero sviluppare e anche per bloc-
care la diffusione del virus».
Per riuscirci oggi esistono progetti

di screening regionali, diretti per
esempio a popolazioni a rischio come i
detenuti o le persone seguite dai Servi-
zi per le tossicodipendenze, e anche
programmi negli ospedali che offrono
il testa chi viene ricoverato, spesso pe-
rò dedicati alla fascia d'età dei 30-
5oennf.

«Dovrebbero essere estesi a tutti, an-
che perché oggi i casi si trovano soprat-
tutto fra gli over 50: fra 3o e 5o anni ci
aspettiamo un caso su mille, nei più
anziani si può arrivare anche a io su
ioo», conclude Lampertico.

Elena Meli
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Prevenzione

Anche scambi di forbicine,
piercing e tatuaggi
«passano» i virus epatici

n Italia pochi conoscono l'epatite
C: lo ha dimostrato una recente in-

dagine Doxa su mille italiani fra i 30 e
i 7o anni secondo cui i164%sa poco o
nulla di questa malattia e appena il
4% è realmente ben informato. Il vi-
rus si trasmette attraverso il sangue e
sono quindi a rischio scambi di sirin-

I
Pochi gli italiani

che hanno fatto
il test, anche fra chi
ha comportamenti
a rischio

ghe per uso di droghe odi oggetti per
la cura personale (rasoi, forbici o
spazzolini) che potrebbero essere
stati a contatto col sangue di una per-
sona infetta; ci si può contagiare an-
che pungendosi con aghi contami-
nati, sottoponendosi a pratiche me-
dico-chirurgiche con attrezzature
non ben sterilizzate, facendosi pier-
cing e tatuaggi in condizioni igieni-
che precarie e con strumenti non ste-

per cento delle persone
con epatite C va incontro
a un tumore epatico

rili, con rapporti sessuali a rischio
(anche se la probabilità è più bassa ri-
spetto al virus dell'epatite B). Ebbene,
solo il 63% degli italiani sa elencare
correttamente i comportamenti e le
situazioni a rischio, altrettanti non
conoscono le complicanze correlate

. all'epatite C come malattie renali,
cardiovascolari, neuropsichiatriche
o il diabete. Il 9% crede che sia una
malattia impossibile da curare, ma
soprattutto in pochi hanno fatto il
test per scoprire se sono portatori del
virus, che per anni può restare silente
senza dare sintomi: appena il 27% lo
ha eseguito e fra chi non lo ha mai fat-
to ci sono in maggioranza over 6o,
una delle fasce di popolazione più a
rischio. Prima del 1989 HCV non si
conosceva, né si sapeva come si dif-
fondesse o si potesse prevenire: an-
che per questo tutti coloro che prima
degli anni '90 si sono sottoposti a in-
terventi chirurgici e/o trasfusioni o
hanno avuto comportamenti a ri-
schio dovrebbero fare il test.

ElaPRODUZ10Nf RISERVATA

per milione di abitanti
i decessi
per epatite C in Italia : cercare il sommerso
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'era una volta
di Pier Luigi Vercesi

L'ITTERO EPIDEMICO
CHE FERMÒ I SOLDATI
DI NAPOLEONE
Nel 752 papa Zaccaria scrisse a San Bonifacio,
arcivescovo di Magonza, di porre in
quarantena i pazienti affetti da ittero. Nella
città tedesca era in atto un'epidemia che stava
mietendo molte vittime. E la prima
testimonianza di una risposta radicale auna
malattia contagiosa del fegato conosciuta
dalla notte dei tempi: ve ne sono tracce nella
Cina del VI millennio a. C., nella Mesopotamia
del V millennio a.C. e nella Babilonia nel V Napoleone Bonaparte (Ap)

secolo a.C.. Su cosa si intendesse di preciso
ci sono molti dubbi perché nel Corpus
Hippocraticum viene descritto l'ittero
epidemico mala scuola ippocratica
considerava labile gialla come uno dei
quattro umori causa delle peggiori febbri.
Occorrerà aspettare il XVIII secolo e un
italiano, Giovanni Battista Bianchi, per vedere
stampato su un libro il termine «epatite».
Nella sua Historia epatica, Bianchi descrive
le affezioni acute del fegato e descrive
le epatiti catarrali che fecero strage
ad Augusta nel 1701., a Ferrara nel 1717
e a Belgrado nel 1734. A questa subdola
malattia molti storici attribuiscono più
vittime nelle file degli eserciti di quante
non ne abbiano causate le battaglie in campo
aperto. Nel Medioevo le peggiori epidemie
sono state registrate in occasione di guerre e

saccheggi. Gli accampamenti militari erano
focolai di diffusione dell'ittero epidemico.
Se ne registrarono in Germania nel 1629
e all'interno dell'esercito inglese nelle Fiandre
nel 1743. Fecero vittime tra i soldati
di Napoleone durante la campagna d'Egitto,
falciarono migliaia di combattenti durante
la Guerra di Secessione americana
e contribuirono alla caduta di Parigi durante
la guerra franco-prussiana. Nonostante fosse
chiaro ai generali quanto la questione igienica
pesasse sui destini di un conflitto, le epidemie
di epatite hanno continuato a flagellare
i soldati durante le guerre mondiali e nei
conflitti in Oriente del Novecento. In alcune
lettere spedite dalle trincee della Grande
Guerra, qualche soldato se l'augurava pure,
l'epatite, pur di non rimanere in quell'inferno.

()l'esili' r ulcol
gli:+ihi pelle(di
per il fegeln
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Disabifità: come ottenere gli ausili
di Chiara Daina Dalle protesi alle carrozzine,

attirassi per la
prevenzione di
piaghe anti-
decubito, letti
ortopedici,
carrozzine,

sollevatori per spostare i pazienti
allettati, deambulatori, bastoni,
apparecchi acustici, quelli per cor-
reggere i difetti della vista, protesi
di mani, piedi, gambe e tutori su
misura per aiutare a muovere gli ar-
ti e sostenere la colonna vertebrale
e la testa, dai corsetti agli schienali
di postura, ai braccioli di rinforzo.

Le persone con disabilità hanno
diritto a una serie di ausili, a carico
del Servizio sanitario nazionale
(Ssn), compresi quelli elettronici
(come sensori di comando, orologi
parlanti, lettori di schermo, telefo-
ni attivabili a viva voce), ma spesso
non lo sanno.

«Capita che il caregiver li acqui-
sti in autonomia, senza una valuta-
zione da parte del medico speciali-
sta, il che comporta dei rischi per
l'assistito, come quello di caduta.
Oppure possono essere inutili e
vengono abbandonati. Nel caso
dell'anziano con demenza, per
esempio, il letto ortopedico non è
sempre necessario. Si può mante-
nere quello personale, con la sem-
plice aggiunta di sponde, senza
creare un senso di disorientamen-
to nella persona» avverte Mauro
Zampolini, direttore del Diparti-
mento di riabilitazione dell'Usi
Umbria 2.
Se la disabilità deriva da un inci-

dente sul lavoro la fornitura del
presidio viene gestita dall'Inail.

I destinatari Le persone con il ri-
conoscimento di invalidità civile,
cecità totale o parziale, i minori di
i8 anni con disabilità grave e per-
manente, gli amputati di arto, le
donne che hanno subito un inter-
vento di mastectomia.

La prescrizione
Gli ausili assistenziali (materasso
antidecubito, letto a manovella,
sollevatore, sedia a rotelle stan-
dard, montascale, sedia per wc e
doccia) vengono prescritti dal me-
dico di medicina generale tramite
un apposito modulo e ricetta del
Servizio sanitario nazionale.

Invece tutti gli ausili con una
funzione riabilitativa (che servono
a recuperare autonomia, dalla car-
rozzina elettrica alla tastiera modi-
ficata per il pc, il puntatore oculare,
calzature ortopediche), di serie o
su misura, peri quali c'è bisogno di
un'accurata valutazione e di un ad-
destramento all'uso, richiedono
una visita e la prescrizione da parte
del medico specialista (fisiatra, or-
topedico, oculista, otorino), nel-
l'ambito di un piano riabilitativo in-
dividuale (che definisce gli obietti-

chi è legittimato a fruire di una
serie di dispositivi a totale

carico del Servizio sanitario

nazionale. E quali procedure
deve seguire per esercitarlo

r

Barriere
Per eliminare
le barriere
architettoniche
(scale, porte
strette, spazi
ridotti) all'interno
della propria
abitazione
e dotarsi di
attrezzature per

vi attesi e un follow up periodico).
Come quelli per le terapie persona-
li (ventilatori per la respirazione,
aspiratori di muco, pompe per l'in-
fusione). Tutti i presidi non perso-
nalizzati (e riutilizzabili) vanno re-
stituiti all'Asl alla fine del loro uso.
L'Ufficio ausili aziendale autorizza
la fornitura.

«In Lombardia e Umbria esiste
un elenco di medici prescrittori, re-
peribile sui siti web delle singole
aziende. E in cantiere in Emilia Ro-
magna, Lazio, Abruzzo, Calabria,
Friuli, Marche e Liguria» specifica
Raffaella Gaeta, coordinatrice della

aiutare la mobilità sezione ausili della Società italiana
autonoma, si può di medicina fisica e riabilitativa (Si-
richiedere un mier). Il dispositivo viene erogaba
contributo al domicilio dalla ditta oppure presso
Comune il magazzino dell'Asl o un fornitore
(Leggel3/89). convenzionato, e collaudato dal

medico che provvede alla prescri-
zione.

I centri
Per consulenza, scelta, prova e ad-
destramento del dispositivo elet-
tronico più idoneo ci si può rivolge-
re al centro ausili. Un servizio gra-
tuito, che però non è presente in
tutte le regioni, con equipe multi-
disciplinare (ingegnere, fisiotera-
pista, terapista occupazionale, lo-

A volte il caregiver
compra senza
consigliarsi con
lo specialista e dò
può comportare
alcuni rischi

gopedista, psicologo, educatore),
gestito direttamente dalle Asl op-
pure da Iress, onlus o cooperative
convenzionate.

Le regole
Le modalità di accesso variano (con
impegnativa del medico dí base o
compilando un modulo di richie-
sta online). I centri si trovano in
Lombardia, Emilia Romagna, Pie-
monte, Veneto, Friuli Venezia Giu-
lia, Toscana, Marche, Umbria, La-
zio, Campania, Calabria, Puglia,
Trento, Bolzano. «Dentro l'ospeda-
le abbiamo un laboratorio dove la
persona disabile può testare le di-
verse soluzioni proposte al fine di
ricercare quella più adatta alle sue
esigenze e un appartamento do-
motico dove sperimentarle sotto
monitoraggio per un certo perio-
do. Con il supporto di sistemi e co-
mandi automatici si alzano dal let-
to, si vestono, accedono al bagno, ai
pensili della cucina, fanno la lava-
trice, usano il pc, accendono la tv»
spiega ►acopo Bonavita, direttore
dell'Unità operativa di riabilitazio-
ne dell'ospedale Villa Rosa di Pergt-
ne Vatsugana (Trento).

«Auspichiamo che i centri ausili
peri presidi ad alta tecnologia sia-
no istituiti in tutta Italia in modo
capillare» conclude Gaeta.

In Emilia Romagna

Consulenze gratuite
che rendono la casa
«facile da vivere»

L5 EmiliaRomagna mette a
disposizione io centri

provinciali per l'adattamento
domestico (uno per provincia)
e due regionali di secondo
livello specializzati
rispettivamente in ausili
tecnologici e soluzioni per
l'accessibilità (il centro
regionale ausili a Bologna e
quello di informazione sul
benessere ambientale a Reggio
Emilia), dove le famiglie della
persona disabile e anziana
possono ricevere consulenza
tecnica e organizzativa
gratuita. L'obiettivo è ricercare
le soluzioni migliori per
favorire il più possibile la
permanenza di chi ha
problemi motori nella propria
casa, risolvendo gli ostacoli
fisici nel rispetto delle sue
esigenze e delle sue abitudini.
Sul portale Retecaad.it sono
disponibili l'elenco dei centri,
coni riferimenti da contattare,
e delle schede con le
indicazioni generali per
adattare i vari ambienti.

C.D
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I NUOVI «NEURODIRITTI»
I~ MEDICRA E \O\ SOLO

di Laura Palaaani*

Gr
li sviluppi delle neuroscien-
ze e delle neurotecnologie
ci consentono di «leggere»

il cervello e di «alterare» l'attività
mentale.

II neuroimaging consente di vi-
sualizzare le aree del cervello in cor-

Possiamo «leggere» e «alterare»
la mente/ il cervello? Molti
dispositivi in qualche misura
sono in grado di farlo, a scopi

terapeutici ma anche ricreazionali
E pongono problematiche inedite,

che è necessario affrontare
rispondenza di pensieri o azioni; la
neurostimolazione magnetica transcranica può modulare la
mente; gli impianti cerebrali di microchip possono sollecitare
pensieri e azioni; l'interfaccia cervello/computer può consenti-
re di comunicare. Ciò sta già permettendo in medicina nuove op-
portunità di diagnosi e di cura per alcune patologie (si pensi alle
demenze, ai disturbi psichiatrici) e per la comunicazione (per i
malati paralizzati).
Ma abbiamo sul mercato anche molti neuro-dispositivi usati

da soggetti sani, per scopo di divertimento, training e commer-
ciale: calotte o cuffie che permettono di svolgere semplici opera-
zioni sfruttando l'intensità delle onde cerebrali, come in alcuni
videogiochi o training della mente; il neuromarketing applica le
tecniche per predire le preferenze dei consumatori.
Emergono alcuni interrogativi etici. Sono legittime le neuro-

tecnologie ed. entro quali limiti? C'è una differenza nell'applica-
zione in ambito medico e non medico?

Il documento del Comitato internazionale per la Bioetica del-
l'Unesco, Report sugli aspetti etici delle neurotecnologie (2021)
mette a fuoco queste domande e cerca le risposte.

Il Comitato ritiene che le tecnologie siano sempre giustificate
in medicina se i benefici attesi sono appropriati rispetto ai rischi,

ma illegittime o ampiamente pro-
blematiche se usate in contesti non
medici, dove peraltro non è dimo-
strata né la sicurezza né la efficacia.
Emergono rischi per la integrità

della persona; il rischio di reperire
«dati cerebrali», ossia inferire in-
formazioni private senza che il sog-
getto ne sia consapevole; il rischio-
di neurodiscriminazione, ossia di
discriminazione sulla base delle ca-
ratteristiche del cervello o delle in-
formazioni tratte dalla attività
mentale.

Il documento del Comitato Une-
sco sottolinea che le nuove tecnologie, su questi punti, sfidano i
diritti umani. Sta emergendo una convergenza attorno a tre tipo-
logie principali di neurodiritti, che dovremmo specificare: la
protezione dell'integrità mentale da danni psicologici e interfe-
renze indebite di neurotecnologie invasive; la protezione delle
informazioni private relative al cervello (la privacy mentale); la
protezione della libertà cognitiva umana per prevenire la mani-
polazione esterna e consentire la libertà di pensiero e di espres-
sione.

Diritti che vanno protetti in medicina e oltre la medicina, nella
società, dove mancano al momento regole.

Ci aveva già avvisato l'Oecd, con alcune Raccomandazioni per
un'innovazione responsabile delle neurotecnologie (2019).
Ci ha pensato il Cile che, nell'aprile 2o21, ha approvato la rifor-

ma costituzionale sulla integrità mentale come diritto umano
fondamentale.
Cerchiamo di non arrivare troppo tardi. E cerchiamo di infor-

mare i cittadini delle opportunità e dei rischi. Soprattutto i più
esposti ai pericoli, i minori.

*Ordinario di Filosofia dei diritto alla Lumsa
RIPROOOLONE RISERVATA
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puntonto

OCCORRE
DIFENDERSI
DAL SOCIAL
IET-LAG

di Sergio Garealg inei

a nostra «società delle 24
.á ore», altamente tecnologica"'`"

e informatizzata, ha accelerato
a dismisura il ritmo della vita,
aumentando le fonti di stress
e richiedendo una sempre
maggiore e continua
connessione globale. La risposta
che l'uomo ha trovato per
cercare di contenere questa
condizione è stata quella di
limitare le ore dedicate al sonno,
senza considerare le
conseguenze su benessere,
salute e performance psicofisica.
Se in condizioni normali
occuplamò circa un terzo della
nostra vita dormendo, il
risultato di questa scelta è una
società
di deprivati cronici di sonno con.::>.
il ritmo circadiano sonno-veglia 
sfasato e l'organismo costretto a
funzionare in condizioni
estreme. 11 nostro orologio
biologico tenta di allinearsi alle
nostre nuove errate abitudini ma
spesso non riesce determinando
la condizione di «social jet lago».
Solitamente nel breve periodo
lamentiamo disturbi quali
insonnia, eccessiva sonnolenza,:;
fatica, disturbi gastrointestinal
'cefalea, ansia, alterazioni
deIl'umore, della capacità di
concentrazione e delle
performance (favorendo l'errore
umano, gli incidenti stradali e
gli infortuni sul lavoro). Se.i1.,;.........
fenomeno perdura
cronicamente determina un `.. T
aumento del rischio di obesità,
Malattie cardiovascolari, disturbi
metabolici, diabete: in sostanza

di tutte quelle malattie croniche
che affliggono la nostra società.
Quella da «social jet lag7» è
quindi una vera e propria
sindrome, caratterizzata da
sintomi specifici e conprecise.--;.F`
implicazioni sul nostra
benessere, salute e sicurezza che
coinvolge circa il 9996 delle
società tecnologicamente
avanzate. Seguire le norme di
igiene del sonno è la migliore
forma di prevenzione, facendosi
aiutare da un esperto di
medicina del sonno.

* Docente presso
Dipartimento di Neuroscicnze,
Riabilitazione, Oftalmologia,
Genetica e Scienze Materno-:-.

r~fantili - Università di Genova
0 RIPRODUZIONE RIStRVATA
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_) »lato

«Tele»
non è la parola
magica. (anzi)

di Sergio Pdlon*

American medical
association (Ama)

ha pubblicato un
rapporto sull'uso della
Telemedicina (Telehealth,

nel glossario USA).
Un questionario
somministrato sui social,
per mail e ai convegni,
con oltre 2.300 medici
che hanno risposto. Trovo
interessanti alcuni
segnali, ma li leggo in
modo un po' diverso dagli
autori che ne parlano Con
entusiasmo. Il 40% dei
medici che hanno
risposto non è d'accordo
sul fatto che la
telemedicina permetta
una salute di qualità
migliore ; il 44% non
ritiene di voler aumentare
l'uso della telemedicina
nel prossimo futuro.

Quasi tutti usano sistemi
di conference call ma solo
l'8°% usa la telemedicina
per una qualche forma
di telemonitoraggio
domiciliare. E, infine,
i dati al domicilio sono
condivisi quasi sempre
verbalmente durante la
telefonata o la videovisita!
L'8o% dei medici che
hanno risposto al
questionario ritiene che
i pazienti abbiano un
accesso migliore alle cure,
ma solo la metà pensa che
l'uso della telemedicina
renda il lavoro del clinico
più soddisfacente e un

64% non reputa che la
telemedicina abbia
ridotto i costi delle cure.
Il «tele» non rende
automaticamente la
sanità migliore; solo
il «tele» integrato
in un sistema sanitario
progettato ad hoc con
modelli, Pdta, sistemi
di rimborso e di
incentivazione è la carta
vincente: questa, secondo
me, è la vera lezione del
questionario Ama.

° *Coordinatore
trasformazione digitale,

ASL Frosinone,
regione Lazio

• - - _ _,.

'Cl7ddib -a ; ~.!',:9' \:1\Tp'M1.

1

Data

Pagina

Foglio

28-07-2022
16

1
8
5
0
6
6

Settimanale

Pag. 25



Nivea Sun e Ceri

Educazione a una corretta
esposizione solare

.~i partita per il quarto arino consecutivo la campagna "....J di sensibilizzazione per informare e educare il
pubblico ad una corretta esposizione solare. L'iniziativa
prevede.. l'organizzazione di eventi didattici all'interno dei
campi estivi della. Croce Rossa Italiana e un presidio del
territorio attraverso un Ambulatorio dermatologico in
tour che toccherà 6 località Italiane in cui sarà possibile
effettuare screening della pelle gratuiti. Inoltre saranno
coinvolti 6 centri estivi, con oltre 200 partecipanti tra gli
8 e 13 anni. Qui, grippi di giovani volontari della Croce
Rossa formati saranno presenti per educare i bambini.
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Società italiana pediatria

Estate e bambini
«Istruzioni per l'uso»

acanze estive vuol dire relax ma anche dubbi,
incertezze e timori da parte dei genitori,

soprattutto se alle prime armi. Dalla Società italiana di.
Pediatria, dunque, arriva un vademecum su cosa è
bene sapere e fare per vivere in tranquillità l'estate con
i più piccoli. l consigli dei pediatri per vivere le vacanze
con i piccoli in tranquillità: 16 domande e i6 risposte ai
più frequenti dubbi dei genitori. Da che età i bambini
possono fare H bagno al mare? Che protezione solare
scegliere? Cosa sono le malattie da calore? Quali
accortezze avere in montagna? lnfo: sip.it.
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lAmpe e Federazione italiana golf

In buca contro la malattia
di Parkinson

econdo appuntamento di «Golf for Parkinson»,
iniziativa lanciata da Fondazione Limpe e con il

patrocinio della federazione italiana golf, per
accendere i riflettori sulla malattia di Parkinson, una
patologia neurodegenerativa che afferisce la sfera del
movimento e si controlla anche con il movimento. 11 13
agosto al Golf Club Courmayeur et Grandes Jorasses
(Counnayeu.r) sarà il 6i°Camoscio d'oro - Trofeo
Marone Cinzano ad ospitare i golfisti che vorranno
sostenere la ricerca sulla Malattia di Parkinson. Per
maggiori informazioni: fondazionelimpe.it.
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Abio Novant
Progetto: «Coloriamo
la sala operatoria»

i chiama «Coloriamo la Sala Operatoria» il progetto
ideato da Abio (Associazione per il bambino in

ospedale) Novara e realizzato insieme a Memoriosa Adnav
Edizioni e MediaPer e finanziato da UniCredit grazie al
Pondo Carta Etica. Il bimbo in attesa di intervento riceve
in dono da un volontario Abio un libro che può essere
letto insieme o consegnato alla mamma, che racconterà la
storia e mostrerà le sue immagini colorate. Prima di
entrare in sala operatoria, il bimbo vedrà proiettati sul
soffitto proprio i personaggi di quella storia che si
rivolgeranno a lui per dargli il benvenuto, rassicurandolo.
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Unione italiana ciechi

Raccolta fondi a favore
dei bimbi ucraini privi della vista
n Ucraina ci sono 16o mila ciechi assoluti e oltre

1 2..100.000 ipovedenti. Sono bambini, ragazzi, adulti
e anziani che non riescono a lasciare il Paese sotto
attacco, oppure giovanissimi che hanno perso gli ausili
necessari per scrivere e leggere, o ancora adulti
o anziani, anche con disabilità gravissime o multiple,
che scappano per mettersi in salvo. Per aiutarli,
l'Unione italiana ciechi e ipovedenti, in collaborazione
con l'Unione europea dei ciechi (Ebu) ha lanciato
la campagna di raccolta fondi «La bellezza fiorisce
dal sorriso di tutti i bambini». Info.uiciechi.it.
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» Malattie respiratorie

La broncopneumopatia provoca
il restringimento delle coronarie?

Molti studi
indicano
che la malattia
coronarica
è più frequente
nei pazienti
con Bpco
rispetto alla
popolazione
generale

Soffro da anni di Bpco e mi è stato diagno-
sticato recentemente un restringimento del-
le arterie coronarie: le due condizioni posso-
no essere legate?

a broncopneumopatia cronica ostrutti-
va (Bpco) è una delle patologie polmo-

nari più diffuse, associata a significativa
morbidità, mortalità e utilizzo di risorse sa-
nitarie. Si caratterizza per la persistenza di
sintomi respiratori (tosse e dispnea), limi-
tazione al flusso aereo e/o alterazioni pa-
renchimali e un quadro infiammatorio cro-
nico dovuti a prolungata esposizione a so-
stanze irritanti come fumo di sigaretta e in-
quinanti ambientali.

Si tratta di una patologia cronica che ten-
de a peggiorare e a presentazione clinica
eterogenea. La velocità di progressione è di-
versa tra i vari soggetti e può modificarsi nel
tempo anche nello stesso soggetto.
La gravità della Bpco correla con il decli-

no della funzione polmonare, ma l'esten-
sione della componente enfisematosa può
variare in modo significativo tra pazienti
con lo stesso grado di compromissione fun-
zionale.

Molti soggetti con broncopneumopatia
cronica ostruttiva sono interessati da altre
patologie; tra queste la malattia cardiaca co-
ronarica si associa a un incremento signifi-
cativo di sintomi e mortalità.

In molti studi è stato dimostrato che la
malattia coronarica è più frequente nei pa-
zienti con Bpco rispetto alla popolazione
generale. Peraltro la malattia cardiovascola-
re rappresenta la principale causa di morte
nei pazienti con broncopneumopatia. Bpco
e malattia coronarica riconoscono fattori di
rischio comuni, in primis il fumo di sigaret-
ta. E però inverosimile che la coesistenza di
Bpco e malattia coronarica sia spiegata uni-
camente da un comune fattore di rischio,
per quanto importante, come il fumo di si-
garetta. Sicuramente intervengono anche
altri fattori: è noto che una riduzione della
funzione polmonare (come si verifica nella
Bpco) rappresenta un fattore di rischio per
lo sviluppo di malattia coronarica, indipen-
dentemente dal fumo.

Nei pazienti con Bpco inoltre è stato os-
servato un persistente quadro di infiamma-
zione sistemica, condizione che si associa
allo sviluppo di ateroscierosi e alla forma-

Antonella
Caminati
Dirigente medico
Unità operativa
di Pneumologia,
Ospedale San
Giuseppe, Milano

zione di placche. I pazienti con Bpco svilup-
pano nel tempo ipossiemia cronica ed epi-
sodidiriacutizzazione, che a loro volta favo-
riscono l'infiammazione e aumentano il ri-
schio di malattia coronarica.
Da ultimo i pazienti con Bpco e una pre-

dominante componente enfisematosa svi-
luppano una situazione di iperdistensione
parenchimale che può ostacolare la funzio-
ne cardiaca. È stato dimostrato inoltre che
pazienti con Bpco hanno più frequente-
mente stenosi coronariche, evidenziateme-
diante coronarografia, e calcificazioni coro-
nariche, evidenziate alla Tac torace.

L'estensione (o score) delle calcificazioni
coronariche evidenziate alla Tac toracica è
un indicatore di malattia coronarica ische-
mica ed è un aspetto patognomonico di pa-
tologia ateroscierotica coronarica. Queste
alterazioni sono state correlate alla presen-
za di Bpco, indipendentemente da altri fat-
tori predisponenti; in altre parole la bron-
copneumopatia cronica ostruttiva rappre-
senta un fattore di rischio indipendente per
lo sviluppo di malattia coronarica. Lo score
di calcificazione coronarica si associa a un
aumento di mortalità non solo in pazienti
con Bpco, ma anche in pazienti affetti da
un'altra patologia polmonare rara che è la fi-
brosi polmonare idiopatica. In conclusione,
per rispondere alla domanda, le due condi-
zioni - broncopneumopatia cronica ostrut-
tiva e patologia coronarica - sono legate.

Oltre 260 medici specialisti rispondono alle domande dei lettori
in 64 forum su corriere.it/salute/forum-salute

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

28-07-2022
18/19

1
8
5
0
6
6

Settimanale

Pag. 31



» Medicina dello sport
L'allenamento può
causare un'ernia?

Gianfranco
Beltrami
Vice presidente
Federazione
medico sportiva
italiana

II plank (esercizio a corpo libero) può causare ernia iatale?

I
9 ernia iatale consiste nella risalita di una porzione di

J stomaco dall'addome, attraverso Io iato diaframma-
tico esofageo fin dentro la cavità toracica. Può essere favo-
rita dall'aumento della pressione intraddominale che si
verifica con gli esercizi per lo sviluppo della forza, special-
mente in «manovra di Valsalva», che consiste nell'attiva-
zione dei muscoli espiratori ma con la glottide bloccata.
Tale esercizio determina una compressione che determi-
na un aumento della pressione dei visceri circostanti, in-
cluso lo stomaco. Il «plank», se eseguito non facendo la
manovra di Valsalva ma respirando normalmente, non
presenta particolari controindicazioni per chi soffre di er-
nia iatale, al contrario di altri esercizi come i «crunch», in
cui si esercita una attiva compressione sull'addome.

9 RIPRODUZIONE RISERVATA

» Cardiologia
Prolasso della mitrale
Il vaccino Covid è indicato?

Maria Luisa
Biondi
Resp. Medicina
di laboratorio,
Centro
Cardiologico
Monzino, Milano

Ho un piccolo prolasso della valvola mitrale con lieve ri-
gurgito. Spesso ho dolori al petto e difficoltà respirato-
rie. La prossima settimana ho appuntamento per la
quarta dose di vaccino anti Covid. Le prime tre non mi
hanno provocato problemi, a parte un'accelerazione del
battito cardiaco. Vorrei sapere se il vaccino può influire
sulla patologia di cui soffro o se posso invece stare tran-
quilla, in quanto non esistono correlazioni.

`► on il suo tipo di patologia, estremamente frequente
e, nel suo caso, di grado lieve e non sicuramente

preoccupante, in questa fase non esistono controindica-
zioni note alla vaccinazione. Come si è chiaramente vi-
sto, la copertura con la terza o quarta dose ha effetti pro-
tettivi sulle complicanze gravi. Mi permetto di suggerirle
di procedere alla somministrazione senza timori.

O[APROOVnONE RISERVATA
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» Diabete

L'Intelligenza ufficiale potrà
individuare problemi alla retina?

Marco Corrwglio
Specialista
in Diabetologia,
Associazione
Medici
Diabetologi
(Amd)

Sono diabetico da 25 anni e periodica-
mente vado dall'oculista. Ho letto che è
stato creato un computer in grado dí in-
dividuare disturbi agli occhi: è vero?

La retinopatia diabetica è una delle
più importanti e pericolose compli-

canze che colpiscono i piccoli vasi nelle
persone con diabete sia di tipo s che di
tipo 2. Negli ultimi 10-20 anni tale com-
plicanza compare con molta meno fre-
quenza grazie al miglioramento del
controllo glico-metabolico ottenuto
con innovi farmacie conti sempre mag-
giore utilizzo della tecnologia in campo
diabetologico. La retinopatia diabetica
può portare apeggioramento della vista
fino ad arrivare alla cecità e per questo è
fondamentale una corretta prevenzione
e gestione della malattia. Ciò significa
che tutte le persone con diabete, indi-
pendentemente dal loro compenso gli-
co-metabolico, dovrebbero essere valu-
tate periodicamente per questa compli-
canza. Valutazione non sempre possibi-
le e facile, in quanto l'aumento della
prevalenza del diabete e la carenza di

oculisti nel Servizio sanitario nazionale
rendono difficoltosa l'esecuzione dello
screening della retinopatia diabetica se-
condo le linee guida, con la corretta pe-
riodicità. Lo screening deve essere fatto
attraverso un esame del fondo dell'oc-
chio e i modi per eseguirlo sono molte-
plici: oftalmoscopia (diretta e/o indi-
retta), biomicroscopia (lampada a fes-
sura con lenti, sia a contatto che non)
con pupille dilatate; fotografie a colori o
in bianco e nero del fondo oculare. Lo
screening serve a individuare i soggetti
con iniziali lesioni e pertanto a rischio di
progressione di malattia, che devono
essere avviati a una valutazione oculisti-
ca più approfondita per procedere agli
opportuni trattamenti. Proprio per la
sua semplicità, la fotografia del fondo
dell'occhio si sta diffondendo sempre
più anche perché, coni nuovi apparec-
chi (fundus camera non midriatica),
non è più necessario dilatare la pupilla e
l'esame può essere eseguito anche da
personale non medico. Con poche foto
si esegue una mappa della retina che
può essere poi valutata dallo specialista

Anche se non esegue materialmente le
foto, si comprende come il carico di la-
voro per lo specialista oftalmologo, che
deve leggere e valutare le immagini, di-
venti sempre più gravoso con l'aumen-
tare del numero dei pazienti. E qui ri-
spondo alla sua domanda. Negli ultimi
anni sono stati messi a punto dei pro-
grammi, inseriti nelle cartelle cliniche
delle Diabetologie, che sono in grado dì
valutare le immagini della retina scatta-
te e archiviate. Tali programmi, basati
sull'Intelligenza artificiale, vengono
istruiti a individuare le immagini della
retina con caratteristiche patologiche.
Recenti studi, che hanno confrontato le
risposte della macchina con quelle di
oculisti esperti, hanno evidenziato una
sensibilità del computer superiore al
9096 nell'individuare la malattia. Grazie
a questi studi e alla capacità dei pro-
grammi di leggere le foto del fondo del-
l'occhio, il loro uso si sta diffondendo in
modo sempre più rapido. In Italia è stato
pubblicato di recente uno studio sul-
l'uso dell'Intelligenza artificiale imple-
mentata nella cartella clinica, condotto
in un'Asl del Piemonte, che ha dato otti-
mi risultati. In conclusione, in futuro lei
non saràvisitato danna macchina, mala
macchina sarà di supporto all'oculista
per una migliore e più efficace gestione
della eventuale complicanza.

Scrivete le vostre segnalazioni, i vostri quesiti e i vostri dubbi •
all'indirizzo di posta elettronica salute@corriere.it

» Nutrizione
È vero che l'alcol contiene
solo calorie «vuote»?

Quante calorie contiene un vino di 7,5
gradi?E perché si parla di «calorie vuo-
te» dell'alcol?

L alcol contiene 71ccal per grammo:
si pone a metà tra carboidrati e

proteine (4 lccal) e i grassi (g). Per calco-
Andrea Ghiselli lare quanto alcol c'è in loo grammi di
Presidente una bevanda alcolica bisogna moltipli-
Società italiana care la sua gradazione (che è una per-
di Scienze della centuale di volume e non di peso) per la
alimentazione densità dell'alcol, che è di0,8. Quindi se

la bevanda è al 7,5% contiene 6 grammi
di alcol per aro grmmi, quindi 42 kcaL
Sono calorie vuote perché danno solo
energia, senza apportare nutrienti utili.

A cura
di Laura Cuppini
Icuppini@res.it

» Prostata.
Atre anni dall'intervento
il Psa è aumentato: che fare?

Giano Conti
Segretario
Società italiana
di Urologia
oncologica

Sono stato operato di prostatectomia
radicale in via laparoscopica nel zo1g.
Dopo l'Intervento íl Psa si è stabilizzato
a o,006, ma dalle recenti analisi risulta
che si è leggermente rialzato (0,01):
devo preoccuparmi?

Crei assolutamente di no, visto che
tutti i valori di Psa (antigene pro-

statico specifico) fin qui riportati pos-
sono essere considerati virtualmente
azzerati. Ovviamente bisogna tenere
sotto controllo il marcatore, ma una pri-
ma soglia di attenzione può essere o,s,
ricordando che il livello per definire la
ricaduta biochimica è o,z ng/mL

1-01

Il caso

tiet.trochirurs;ia

Un'operazione
alla testa comporta
rischi anche con
le tecniche moderne?

Pietro Martini
Primario
e Ordinario
di Neurochirurgia,
Osp. e Università
San Raffaele, Mi

Dovrò essere operata alla testa
per un meningtoma. Ci sono rischi?

O ggi questi interventi
possono essere eseguiti con

un livello di sicurezza molto alto,
mantenendo un'eccellente qualità
dl vita. La cura dei tumori cerebrali
benigni, come il meningioma,
è nettamente migliorata negli
ultimi anni grazie alla super
specializzazione dei chirurghi,
alla formazione di gruppi
multidisciplinari
di professionisti con preparazione
specifica e all'introduzione
di nuove tecnologie intraoperatorie,
quali la neuronavigazione integrata
con la microchirurgia e la
robotizzazione. Queste innovazioni
ci consentono di avere un
monitoraggio continuo delle
funzioni nervose e in alcuni casi,
la visualizzazione delle strutture
a livello sub-microscopico.
L'atto chirurgico è estremamente '
preciso e mirato unicamente
sulla malattia da curare, nel totale
rispetto dei circuiti nervosi
che devono rimanere integri.
Grazie all'integrazione delle
immagini radiologiche, eseguite
prima e durante l'intervento,
e alla pianificazione preoperatoria
dettagliata, possiamo eseguire
interventi complessi in tempi .
molto brevi. Alcuni tipi
di tumori cerebrali possono essere
curati senza un intervento a cranio
aperto, con l'utilizzo di radiazioni
focalizzate. E ormai assodato che
i migliori risultati sono ottenuti da
chirurghi esperti che esercitano in
Centri ad alto afflusso di patologia.
Queste condizioni costituiscono
un terreno fertile per la nascita
di una cultura interdisciplinare
che genera innovazione, ricerca
ed eccellenza delle cure.

`
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Dove Io trovate: Risvegli è
disponibile sulle piattaforme
OnePodcast e ApplePodcast

RISVEGLI

Le vite

ritrovate
Maria Laura uscita dal coma. Edoardo e l'intervento
di riassegnazione di genere. Francesco, Daniel,
Anna. Cinque storie di persone che ce l'hanno fatta

li CïNZIA L-ÜCC:_i, vI
e VALERIr'. PINI

om.e si chiama quel
I cantante che va in

Vespa sui colli bolo-
gnesi?» Una domanda
gatta dalla compagna

di stanza di Maria Laura, per in-
gannare il tempo, durante un
lungo ricovero. E lei, dopo giorni
di silenzio, con voce flebile, ha ri-
sposto: «Cesare Cre.monini». Così
Maria Laura è tornata al mondo.
Poche parole, dopo un lungo
coma per un incidente automo-
bilistico. Una voce riemersa dal.
buio che l'ha riportata alla sua
vita di studentessa. Oggi ha 29
anni. Racconta del suo lentissimo
risveglio, perché dal coma non si
esce all'improvviso come nei film,
ma con piccolissime conquiste
quotidiane. Prima ha aperto gli
occhi all'Ospedale Maggiore di
Bologna e, con il passare dei gior-
ni, è riuscita a parlare. Poi il lungo
ricovero nella Casa dei Risvegli di
Luca De Nigris.

Maria Laura, Anna, Edoardo,
Francesco e Daniel sono i protago-
nisti di Risvegli. Storie di chi è tor-
nato alla vita dopo un evento che
l'ha spezzata. Di chi è rinato emo-

tivamente dopo un arresto cardia-
co, un ictus, un coma. Ma anche
di chi ha affrontato un intervento
per trovare la propria identità.
Tutto accade come in un susse-
guirsi di porte scorrevoli che con-
ducono a una seconda occasione.
Un camion in autostrada ha urta-
to l'automobile di Maria Laura.
Dopo il coma, lei ha ripreso a stu-
diare. Quel giorno stava portan-
do dei documenti in ateneo e per
questo per nulla al mondo abban-
donerebbe gli studi. Deve farcela.
Storie di chi come Anna, con una
carriera importante, ha visto la
sua esistenza cambiare in pochi
secondi. Una magistrata colpita
da un ictus, dopo una giornata
di riposo trascorsa con gli amici.
In quel momento tutto ha preso
una direzione diversa. Movimenti.
bloccati, ospedali, riabilitazione
sono diventati la sua quotidiani-
tà. Ma non si è fermata. Tanto da
viaggiare ria Genova a Roma in
ambulanza, pur di partecipare
a una riunione di lavoro. E oggi,
dopo mesi difficili, è diventata
membro dell'antimafia. «Ritorne-
rò come prima?», chiedeva al cen-
tro di riabilitazione. «Come prima
no, sarai diversa, un'altra te», le
rispondevano. «All'improvviso la
vita si spezza. C'è un prima e un.
dopo. A volte si è meno fortunati
e tutto finisce. Ho capito che do-

vevo reagire», racconta.
C'è chi, come Daniel, è stato

colpito da un malore durante
l'adolescenza. Il suo cuore si è
fermato in classe. «Non avevo fat-
to i compiti, la professoressa mi
aveva beccato e detto che avrei
dovuto farli per la volta dopo.
Quei compiti, però, non li ho mai
consegnati», racconta. Si è sentito
male e la docente ha usato tutte le
conoscenze e la forza che aveva
per tenerlo in vita. Oggi Daniel ha
ripreso a fare sport, anche se non
come prima. Da quel brutto episo-
dio, è nato qualco-
sa di positivo. «Ab-
biamo anticipato
quanto prevede la
legge che introdu-
ce la formazione
sulla sicurezza ob-
bligatoria a scuo-
la. Lo scorso anno
-- racconta Miriam
Pistillo, l'insegnan-
te che l'ha salvato
-- abbiamo forma-
to 820 alunni: ora
sono in grado di
fare un massaggio
cardio-polmonare. E insegnere-
mo loro a usare il defibrillatore».

C'è chi di cuori ne ha avuti tre.
Francesco era poco più che ven-
tenne quando si è sentito male.
Da quel giorno ha iniziato a viag-
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giare dalla Calabria verso il Lazio
e la Lombardia per farsi curare.
Due trapianti e due cuori nuovi.
«Mi sono fermato ad ascoltare il
battito. Mi ha rassicurato e - rac-
conta dopo il primo intervento
mi sono commosso ma ho cercato
di non essere sopraffatto dall'e-
mozione». Sul suo cammino ha
incontrato Giusi: si sono sposati
e ora sognano di avere figli.

C'è poi chi non ha avuto scelta.
Ogni cosa apparentemente al suo
posto, ma non era così. Edoardo,
nato in un corpo che non corri-

spondeva alla sua identità di ge-
nere, aveva bisogno di cambiare

per stare bene. «Il
corpo è il nostro
biglietto da visita.
Quando siamo co-
stretti a mostrare
un involucro che
non corrisponde
al nostro sentire è
difficile avere rap-
porti autentici e
sinceri, è impossi-
bile che emerga la
nostra vera iden-

LA NOSTRA INIZIATIVA

Racconti e rinascite

Le vite di Anna, Edoardo,

Francesco, Maria Laura e

Daniel si sono interrotte.

Per poi decollare. Noi le

raccontiamo - a firma di

Cinzia Lucchelli e Valeria

Pini - nelle cinque puntate

della serie Risvegli, storie

di emozioni, rinascita e

speranza.

Sono disponibili sul sito

di Salute, oltre che su

OnePodcast e ApplePodcast.

tïtà», racconta.
Edoardo si dice
fortunato perché i

genitori lo hanno capito. «Il loro
supporto è stato fondamentale,
sono stati sostegno e certezza. Af-
frontare questo percorso da soli è
molto difficile, tutto si complica»,
spiega. Il cammino è stato lungo e
complicato e a volte ha temuto di
non farcela. «A 40 anni nulla sem-
brava avere più senso. I-Io pensato
al suicidio. Ma poi ho ceduto alla
bellezza della vita».
O RIPRODUZIONE RISERVATA

Un ictus, due
trapianti di
cuore, un

collasso. Un
incidente. E un
corpo che non
corrisponde

I `T
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L'ALTRA TERAPIA

Frank Rose

di GABRIELE BECCARIA.

Raccontami la tua
storia e guarirai

«A
volte, più spesso di
quanto crediamo, il
tessuto della realtà si
strappa». Mettiamoci
nei panni di una per-

sona che si ammala o di un Pia-
neta assediato dalla pandemia e
le parole di Frank Rose assumono
una eco sinistra e famigliare.
Frank Rose dirige il seminario

in Strategic Storytelling alla Co-
lumbia University di New York ed
è un prolifico antropologo, scrit-
tore e giornalista. In breve, è un
"media guru". Spiega agli allievi,
soprattutto manager e impren-
ditori, che chi non sa raccontare
le giuste storie al momento giu-
sto non va da nessuna parte. An-
che un medico con il paziente e,
specularmente, il paziente con il
medico. «Le persone reagiscono
sempre ad altre persone», riflet-
te dopo un breve silenzio, al Sa-
lone del Libro di Torino, dove ha
presentato il suo ultimo saggio: !l
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Se non riusciamo a dire ciò che ci accade, non andiamo da nessuna parte. Perciò la
medicina narrativa è parte strategica della cura stessa. I pazienti lo vogliono. I dottori
devono capirlo. L'antropologo spiega la rivoluzione in corso. Partendo da Blade Runner

CHE COSA E

Come si legge sul sito
della Società italiana di
medicina narrativa, con
questo termine non si fa
riferimento a un insieme
-di tecniche, ma si allude
a un cambiamento di
approccio alla cura.
L"'evidente-based
medicine', cioè la
medicina basata su
prove scientifiche,
rimane centrale, ma
per una maggiore
personalizzazione
della cura è necessario
tener conto anche -
della "narrative-based
medicine" che, utilizzando
lo strumento della
narrazione, permette
la partecipazione attiva
dei vari soggetti. Le
persone, con le loro
storie, diventano così
protagoniste del processo
di cura. La storia della
malattia, come spiega
Rita Charon, fondatrice
del Programma di
medicina narrativa presso
la Columbia University
di New York, non è solo
l'anamnesi fatta dal
medico, ma comprende
anche i pensieri del
paziente, i suoi sentimenti,
il suo punto di vista, il suo
vissuto.

mare in cui nuotiamo, pubblicato
da Codice Edizioni.
Lui ha reagito al fantasma di

Philip K. Dick e a un discorso del
visionario autore de R cacciatore
di androidi e del mistico ispira-
tore di Blade Runner. Erano gli
Anni 70 e lo scrittore «razionale-
trascendentale» (si definiva così)
confessava un'inestirpabile attra-
zione per il caos. Sosteneva che
la sua fantasia si nutrisse del bi-
sogno di creare universi fittizi, da
far cadere in pezzi, per scoprire
le reazioni dei personaggi che li
popolano. Rose non rivela se sia
stata un'illuminazione o un acci-
dentato percorso di pensiero. Tut-
tavia, rimuginando le angosce di
Dick, si è chiesto come reagiamo
noi umani, in came, ossa e neuro-
ni, quando «la finzione sconfina
nel reale e viceversa. Come gestire
questa sovrapposizione?».
La pandemia - osserva- ha rap-

presentato un caso ideale. Ci ha

condotti in «un'inutile combina-
zione di isteria e negazione», e da
allora molti non sono più guariti
o risultano convalescenti. Già da
anni QAnon non elaborava deliri
complottisti e il virus ha funzio-
nato da detonatore. La setta è
diventata una presenza global-
mente riconoscibile e hanno ac-
quisito peso le sue teorie, «le sue
storie», per dirla con il professore

della Columbia: popola-
ti di perfidi scienziati e
giornalisti bugiardi, os-
sessionati a rifondare il
mondo in combutta con
ì burocrati del "Deep
State", quei racconti im-
pregnati di odio hanno
fatto deragliare molte
menti in mondi imma-
ginari, confermando i
due elementi alla base
dei corsi di Rose. La
potenza delle storie,
nel male e nel bene, e

Covid ci ha
condotti in una
combinazione
di isteria e
negazione. E
molti non ne
sono più usciti

la nostra natura - ripete più volte
- di «esseri emozionali».

I fattori di scala non influisco-
no sulle due costanti. Si manife-
stano, riconoscibili, nelle vicende
che colpiscono anche i singoli.
Lo shock di scoprirsi malati, per
esempio, può generare una psi-
cosi: personale, spesso segreta, e
quindi ancora più dolorosa. E così
si racconta a sé stessi una storia
tendenzialmente sbagliata e ci si
ritrova, un po' alla volta, prigionie-
ri di una narrazione alterata. Una
ricostruzione dei fatti dalle mille
sfumature di nero, secondo una
logica microscopica eppure paral-
lela a quella, magniloquente, delle
invenzioni dei seguaci di QAnon.
In un caso e nell'altro - suggerisce
Rose - siamo sempre noi al cuore
del sadico esperimento di Dick.
Mentre ci convinciamo di consola-
re noi stessi, elaborando un senso
compiuto a una catena di eventi
infausti, sprofondiamo nel gioco
di specchi dell'autoinganno.
Come dissipare l'ingombrante

cuore di tenebra? E, soprattutto,
è possibile? Sempre aggrappan-
dosi alle storie, risponde serafico
Rose, purché si riesca a ribaltar-
ne i poteri nefasti. Quando se ne
prende il controllo, infatti, «ci
confortano, portando ordine nel
caos». È la loro somma e la loro
interazione che possono trasfor-
mare ciò che pensiamo di noi stes-
si. Sbrigativamente, chiamiamo il
processo storytelling e —confer-
ma nel saggio - nessuno sfugge a
questa elaborazione. I politici e le
company sono diventati maestri
di instancabili manipolazioni e Io
storytelling - come recita il titolo
del libro - è il mare infinito in cui
tutti nuotiamo. Ed è il business
alla base di tutti gli altri: Facebook
non vuole forse trascinarci nel suo
enigmatico metaverso? Il pensie-
ro narrativo si rivela. cruciale per
comunicare e per motivare e per
la costruzione di noi stessi. Sia da
sani sia da malati.
Ecco perché la medicina narra-

tiva diventa strategica e parte im-
prescindibile della terapia stessa.
Ogni paziente, sempre di più, vuo-
le partecipare al percorso che - si
spera - lo porterà dalla malattia
alla guarigione. Personaggio e pro-
tagonista, invece che raffazzonato
collage di sintomi e prescrizioni.
Sente il bisogno di scambiare idee
e percezioni con gli specialisti, di
condividere le' esperienze di chi
ha già vissuto un percorso simile,
di connettere le tappe di ciò che è
considerato alla stregua di un per-
corso esistenziale. Un'urgenza co-
gnitiva ed emotiva, perché«siamo
persone e non oggetti». Rose cita il
Memorial Sloan-Kettering Cancer
Center di New York «dove ognuno
è un individuo con la propria spe-
cifica malattia e dove, parlando di
storie, vengono offerti materiali
di sostegno di vario tipo: testi, vi-
deo, documenti digitali, in cui le
vicende di chi è stato un paziente
dimostrano la capacità dei medici
di entrare in empatia con chi è in
cura».

«Il cervello è costantemente i
alla ricerca di spiegazioni», riflet-
te. «C'è chi le trova nel fondo del
caffè e chi in un dogma. Fa parte i
della nostra natura sforzarci di
dare una ragione a ciò che acca-

IL LIBRO

II mare in cui
nuotiamo. Lo
storytelling
strategico in
un mondo
governato dai
dati
di Frank Rose,
traduzione di
Daria Restani,
Codice Edizioni,
2022, 25€,
PP. 293

Le storte sono
indispensabili
per leggere la
realtà e, a volte,
possono essere
più persuasive, più
potenti e anche
più pericolose
di qualsiasi
altro tipo di
argomentazione
razionale, basata
su dati oggettivi.
Per questo, per
Rose, è utile
per chiunque
conoscere gli
strumenti del
narratori e i
meccanismi
utilizzati, in
modo tale da
poter controllare
le storie e
non esserne
controllati.

Media guru
Frank Rose,
diirige il seminario
di Strategic
Storytelling
alla Columbia
University di New
York

Dobbiamo
costruire la
nostra realtà.
Non prendere
per buona
quella di

qualcun altro

de e, quindi, ci sembra di trovare
modelli ovunque, anche quando
non esistono». Non è da molto, tut-
tavia, che i camici bianchi hanno
interiorizzato la nostra attitudine
di specie a sistematizzare la real-
tà in successioni di storie e anche
in storie che di razionale possono
avere assai poco. «La tendenza dei
medici è fornire il minimo delle
informazioni, mentre con la me-
dicina narrativa avviene l'opposto.
A patto - aggiunge - di evitare una
serie di errori. Il primo, come ha
dimostrato la pandemia, è non
riconoscere i livelli di incertezza,
quando le evidenze sono incom-
plete. Un altro è comunicare at-
traverso il gergo e uno ulteriore
è pretendere di dettare regole
eccessivamente stringenti, senza
fornire giustificazioni».

«Si deve persuadere, invece di
dare ordini», sintetizza. Aggiun-
gendo che «ciò che manca in
termini di logica nelle storie vie-
ne compensato con il richiamo
emotivo». Speranza e paura rap-
presentano energie potenti, da cui
è impossibile separarsi. E un'al-
chimia che aveva impressionato
i pionieri delle indagini sulla co-
gnizione come U linguista Noam
Chomsky e l'informatico Marvin
Minsky e che è stata trasfigurata
dalle narrazioni di Oliver Sacks, il
neurologo de L'uomo che scambiò
sua moglie per un cappello. «Ognu-
no di noi costruisce e vive un rac-
conto», ha sentenziato e «grazie
a un racconto - puntualizza Rose
- costruisce la propria identità».
Sia quando ci si considera sani, sia
quando si palesa l'ombra di una
patologia e la si spettacolarizza,
come fanno gli influencere le star,
da Brad Pitt a Fedez. In un caso e
nell'altro ci si ritrova in «uno sta-
to di immersione» e, citando uno
dei suoi autori preferiti, J.R.R.
Tolkien, Rose lo definisce «uno
stato di incantesimo».
Da Walt Disney a James Tur-

rell, l'incantesimo si manifesta
in forme disparate, «nel cinema
e nella pubblicità, nel marketing
e nell'arte», osserva Rose, che
conclude enfaticamente: «Dob-
biamo costruire la nostra realtà,
non prendere per buona quella
di qualcun altro». La medicina
narrativa serve per questo e un
precursore, il sociologo canadese
Arthur Frank, l'ha sperimentata
su sé stesso, superando un infar-
to e un tumore. Una storia - ha
teorizzato - serve per dare senso
alla sofferenza e, trasformando la
malattia in racconto, spalanca la
strada verso una qualche forma
dì guarigione. Spirituale, intellet-
tuale, sebbene non sempre fisica.
Ne 71 narratore ferito, pubblicato
da Einaudi, Frank ha identificato

tre modelli. La restitu-
zione, quando a preva-
lere è il successo della
cura. Il caos, quando la
malattia sembra non
dare requie e occupare
l'intera scena. E, infine,
la ricerca, in cui ciò che
ci fa soffrire diventa un
mezzo per redimersi e
diventare persone nuo-
ve. Tre modi per prova-
re a riparare il tessuto
strappato della realtà.

1111110011.210. 5153gliVIA.
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ette/dieci anni. Irnm.a-
ginate, ora, cos'avete
fatto negli ultimi 7/10
anni. C'è chi ha rag-
giunto la maggiore

età, chi è diventato genitore, chi
ha cambiato casa, città, paese:
Chi una casa l'ha comprata, ha
ottenuto una promozione, ha ri-
voluzionato la sua vita. Ecco: 7/10
anni sono il ritardo medio di una
diagnosi di en.dometriosi.

Per me, che di anni ne ho 26,
che vengo da Milano (una gran-
de città con una moltitudine di
ospedali, specialisti e centri a cui
rivolgersi) e da una famiglia eco-
nomicamente privilegiata che ha
potuto sostenermi nella mole di
visite, viaggi, farmaci, il ritardo è
stato di 11 anni. 11 anni in cui sono
passata dalle scuole medie al liceo,
ho preso il patentino, ho festeggia-
to il diciottesimo, ho firmato il pri-
mo contratto di affitto, sono passa-
ta attraverso tre traslochi. 11 anni
in cui ho patito dolori talmente

LA CAMPAGNA

Endometriosi,

quel dolore

né normale

né necessario

di GIORGIA SOLERI illustrazione di MARIA CORTE

Ne soffre circa una donna su dieci.
Con conseguenze sui rapporti
sessuali e sulla minzione. Si presenta
con le mestruazioni. Ma viene
largamente sottovalutato. Così la
diagnosi tarda sette-dieci anni.
Eppure qualche terapia c'è

forti da tarmi rimettere e svenire,
1.1 anni in cui ho cercato di dare
loro un nome, quel nome che nel-
la maggior parte dei casi era "solo
ansia", "dolore psicologico" (come
se poi i problemi di salute mentale
e l'eventuale proiezione di essi sul-
la salute fisica fossero meno degni
di considerazione), un nonne che
sembrava avere molto a che fare
con la frase "le mestruazioni le
hanno tutte, solo tu ti lamenti così
tanto". Il anni al termine dei qua-
li ho scoperto che no, non solo le
mestruazioni non le avevano tut-
te, ma non ero nemmeno l'unica a
lamentarmi. La causa era proprio
l'endornetriosi, che ancora oggi
colpisce 1 persona ogni 9/10.

Tra queste c'è anche Maria-
francesca Vassallo, su Instagram.
@endo_andme: mi racconta che
la sua diagnosi è arrivata dopo 6
anni, Anche lei, come me, ha ini-
ziato a soffrire di dolori mestruali
a 12 anni (con il menarca) e anche
a lei, come alla maggior parte di

Chi è
Modella, attivista
e scrittrice

noi, è stato detto che provare do-
lore fosse normale. A 21 anni i suoi
sintomi hanno iniziato a moltipli-
carsi.. e a 26 febbre
costante, dolore
pelvico e lombare
persistente, scia-
talgia, dispareunia,
stanchezza cronica
e movimenti inte-
stinali al limite del.
sopportabile sono
diventati impossi-
bili da ignorare.

Per anni si è cre-
duto che l'endo-
metniosi fosse una
malattia meramen-
te ginecologica,
ma oggi sappiamo che l'anomala
presenza di tessuto simil-en.do-
metriale può colpire la cavità ad-
dominale e non solo, come i casi
di endometriosi polmonare o dia-
frammatica. Lo assicura Manne'
Maria Ianieri, ginecologo e chirur-
go specializzato in endometriosi
nonché medico che il 20 agosto
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2021 mi ha operata e da cui sono
in cura. Così la varietà di sintomi
è imponderabile; i più conosciuti
e comuni sono la dismenorrea (do-
lore durante le mestruazioni), la
dispareunià (dolore durante i rap-
porti), la dischezia (dolore durante
l'evacuazione) e la disuria (dolore
durante la minzione).
Una cosa è certa: poter dare

un nome al proprio dolore per-
mette di validarlo e dargli spazio,
non solo agli occhi del proprio
intorno sociale ma anche ai pro-
pri, rendendo così la sofferenza
finalmente viva, vera e con un
nome, perché ciò che non ha un
nome non esiste. A oggi, specifica
Ianieri, non esiste una cura defi-

nitiva. La proposta
terapeutica ricade
solitamente sul-
la prescrizione
di progestinici o
estro-progestinici,
passando per far-
maci in grado di
causare una meno-
pausa temporanea
(a cui però sono
associati diversi

C'è poca ricerca
E la formazione
dei medici è

carente. Così le
pazienti fanno
fatica a trovare
quello giusto

rischi ed effetti
collaterali), fino ad
arrivare alla chirur-
gia e/o alla terapia
del dolore.

Al problema del ritardo dia-
gnostico, già devastante a livello
fisico e psicologico, si aggiunge
un problema di riconoscimento.
Se infatti l'endometriosi si suddi-
vide in quattro stadi, l'esenzione
063 è riconosciuta solo per gli ul-
timi due, nonostante lo stadio non
corrisponda alla sintomatologia
dolorosa (ricordiamo che, in una
percentuale minore, l'endome-
triosi può essere asintomatica) e
la stadiazione si possa ottenere
solo in seguito all'esame istologi-

co, e quindi all'intervento chirur-
gico. Inoltre, nell'esenzione sono
comprese le visite e gli esami ma
non le terapie, totalmente a ca-
rico della persona malata. Come
ricorda Mariafrancesca, nemmeno
nelle tabelle di riferimento relati-
ve all'invalidità civile è riportato
un punteggio che corrisponda
alla presenza della malattia indi-
pendentemente dall'aver subito o
meno interventi mutilanti o danni

funzionali, come se il dolore e la
sintomatologia invalidante che
spesso si accompagnano alla pa-
tologia non abbiano un elevato im-
patto sulla qualità di vita: ciò porta
di fatto a una mancanza di tutele
professionali e sociali e obbliga a
licenziarsi laddove i ritmi richiesti
non siano in linea con un corpo
che all'esterno può sembrare sano
ma che di fatto non lo è.

In ultimo c'è una grande lacuna
sia nella ricerca che nella forma-
zione mediche, che obbliga pa-
zienti sii pazienti a pellegrinaggi
alla ricerca di un personale pre-
parato, spesa che si somma alle
già ingenti uscite economiche di
gestione della malattia. Io e Maria-
francesca ci consideriamo, nono-
stante tutto, privilegiate nell'aver
avuto una diagnosi e nel poterci
permettere le terapie, ma c'è un
vasto numero di persone alla ri-
cerca di un nome per un dolore
che troppo spesso viene ancora
considerato normale. Ecco per-
ché, insieme a centinaia di voci,
abbiamo deciso di raccontare la
nostra storia: per evitare questa
sofferenza a chi verrà dopo di noi.
"uiGEnDunOVr Riseavnl„
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INFEZIONI NELLA STORIA

La sifilide

che covava

in Europa

di DONATELLA ZORZETTO

on furono gli
europei di Cristoforo
Colombo, nel
1492 di ritorno dal
Nuovo Mondo, a

portare con sé e a diffondere il
batterio spirochete Treponema
pallidum, che causa la sifilide.
Malattia che, seguendo la tesi
prevalente, avrebbero mutuato
dai nativi ai quali, secondo
lo storico Alfred W. Crosby
e il suo libro The Columbian
Exchange, avrebbero lasciato
"in cambio" patogeni, in
grado di causare per esempio
vaiolo e morbillo, che quelle
popolazioni le uccise quasi
tutte. In realtà, la sifilide nel
Vecchio continente c'era già
da tempo. Lo testimonia una
ricerca condotta da un gruppo

di paleopatologi, scienziati
che studiano i resti scheletrici
per verificare l'esistenza della
malattia. Prove concrete
arrivano, per esempio, dal
fatto che in un cimitero nel
West Sussex, nel Regno Unito,
sia stato trovato lo scheletro
di un giovane con gravi danni
al cranio, alle clavicole, alle
braccia e alle gambe: una
combinazione tipica della
sifilide. Morì nel VI sec. E
a St. Polten, in Austria, un
cimitero medievale custodisce
le spoglie di un bambino di
6 anni con denti deformati
coerenti con una diagnosi
di treponematosi: forse un
caso di sifilide congenita
trasmessa con il parto. Inoltre,
va considerato che Treponema

pallidum compare in diversi
ceppi: la sottospecie che causa
la sifilide è la più letale, però
ce ne sono altre due. Come
distinguerle e attestare che la
forma venerea sia esistita in
Europa da sempre? Ci aiutano
le prove documentarie a dare
fondamento alla teoria secondo
cui le élite medievali soffrivano
di sifilide più gravemente dei
contadini. Perché se da un
lato il loro stile di vita agiato li
avrebbe protetti dalle infezioni
infantili che gli inferiori sociali
avevano raccolto in famiglie
affollate e antigieniche,
dall'altra proprio quelle
malattie infantili avrebbero
avuto il vantaggio di innescare
una futura immunità proprio
nei ceti poveri.

La cura

dopo lä tura
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L'OBIETTIVO DELL'OMS

2030: un mondo

senza epatite C è possibile
Test diagnostici semplici e terapie molto efficaci. Per la malattia. Cominciando
col ridurre del 90 % le nuove infezioni e del 65% il numero dei contagiati

di MARA MACISTRONl

er cosa siamo disposti
ad aspettare nella vita
di tutti i giorni? La sola
idea di fare la coda da
qualche parte ci mette

di malumore, e se qualcuno tiene
occupata la cassa del supermer-
cato quel minuto in più l'impa-
zienza monta. Allora perché do-
vremmo perdere tempo proprio
quando si parla di salvaguardare
la nostra salute? E questo che ci
ricorda l'Organizzazione mon-
diale della sanità (Oms), che
quest'anno per la Giornata mon-
diale contro l'epatite del 28 luglio
ha lanciato lo slogan "Can't wait":
non possiamo aspettare, bisogna
agire, perché nel mondo ogni 30
secondi una persona muore per le
conseguenze di un'epatite virale.
Un dato inaccettabile, soprattut-
to per malattie del fegato come
l'epatite C per cui oggi esistono
semplici test diagnostici, rapidi e
non invasivi, e terapie molto effi-
caci che portano alla guarigione
nella quasi totalità dei casi (oltre
il 95%). Sono questi gli strumenti
che, se applicati, porteranno all'e-
liminazione dell'epatite C entro il
2030.

L'epatite C è un problema di sa-
lute globale: una malattia virale
che si trasmette per via ematica,
cioè per contatto con sangue in-
fetto, e che nella maggior parte
dei casi non dà evidenza di sé an-

che per decenni. E quando il fega-
to è ormai molto compromesso e
le probabilità di cirrosi epatica e
tumore del fegato (epatocarcino-
ma) sono più elevate che i sintomi
compaiono. L'obiettivo dell'Oms è
quello di eliminare l'Hcv, il virus
responsabile dell'epatite C, entro
il 2030, riducendo il numero di
nuove infezioni del 90% e del 65%
quello dei malati.

In Europa, l'Italia è tra i paesi
con la più alta prevalenza di in-
fezione da Hcv: il valore si aggira
intorno all'l% nella popolazione
generale, con punte del 6-7% nel-
la fascia d'età sopra i 75 anni. Le
stime parlano di 380mila persone
con un'infezione attiva di cui solo
100mila sono quelle diagnostica-
te. I1 sommerso, cioè tutte quelle
persone che ancora non sanno
di essere contagiate perché non
hanno ricevuto una diagnosi, ri-
siede soprattutto nella popolazio-
ne over-50. Chi ha più di 50 anni,
infatti, ha maggiori probabilità di
essere venuto a contatto col virus
per essersi sottoposto a interven-
ti chirurgici (compresi quelli di
chirurgia orale) o trasfusioni di
sangue e altri emoderivati prima
degli anni Novanta, quando Hcv
non era stato ancora scoperto.
All'epoca non c'erano, quindi,
protocolli di sicurezza come sono
oggi lo screening del sangue do-
nato e dei donatori, e non si usa-
vano strumenti (aghi, siringhe,
bisturi) monouso.
Anche i detenuti e le persone

che fanno (o hanno fatto) uso di
droghe sono categorie più a ri-
schio, con una prevalenza di epa-

tite C stimata al 7%: nelle carceri
e tra i tossicodipendenti la condi-
visione di rasoi, forbicine e altri
oggetti per l'igiene personale e lo
scambio di strumenti, potenzial-
mente infetti, per la preparazione
e l'assunzione di sostanze stupe-
facenti sono, infatti, pratiche mol-
to diffuse.
La buona notizia è che l'ultimo

rapporto Seieva, il Sistema epide-
miologico integrato dell'epatite
virale acuta dell'Istituto Supe-
riore di Sanità, ha confermato il
trend in discesa del numero di
nuovi casi di epatite C che si re-
gistrano annualmente nel nostro
paese. Gli esperti annotano, però,
che ci sono infezioni anche tra i
giovani. «Ogni anno continuano
a esserci nuove infezioni», spiega
Alessandra Mangia, responsabile
dell'Unità di Epatologia dell'Isti-
tuto di ricovero e cura a caratte-
re scientifico "Casa sollievo della
Sofferenza" di San Giovanni Ro-
tondo in Puglia. Che aggiunge:
«L'uso di droghe, iniettabili e
non, è ancora la principale via di
trasmissione dell'Hcv, ma negli
anni recenti sono emersi altri fat-
tori di rischio come i trattamenti.
di bellezza: manicure e pedicure,
tatuaggi e piercing che vengono
eseguiti in contesti in cui non
sono rispettati i protocolli di igie-
ne e di sicurezza. Da sottolineare
che tra le possibili cause di nuove
infezioni da Hcv ci sono anche i
rapporti sessuali occasionali non
protetti».

Si tratta di modalità di trasmis-
sione anche molto comuni, che
espongono chiunque al rischio di
contagio, dopo un evento occasio-
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vale. Praticamente ininfluente, in-
vece, la via di trasmissione intra-
familiare, cioè i casi di infezione
dovuti a convivenza stretta con
persone con infezione da Hcv in
fase attiva.
Per raggiungere gli obiettivi

dell'Organizzazione mondiale
della sanità, il primo strumento
da implementare è lo screening
della popolazione, un semplice e
rapido test del sangue alla ricer-
ca di anticorpi attivi contro Hcv.
L'esame è velocissimo e molto si-
mile a quello per il controllo della
glicemia: una piccola puntura sul
dito per prelevare una goccia di
sangue e circa quindici minuti di
attesa sono sufficienti per avere
il risultato del test anticorpale.
Se l'esito è negativo significa che
non sono stati rilevati anticorpi.
anti-Hcv nel sangue e non sono
necessari altri esami. Se, invece,
l'esito dovesse essere positivo, la
persona viene indirizzata ad al-

LA GIORNATA

WORLID HEPATITIS L3AY

Oggi 28 luglio
si celebra
la Giornata
mondiale delle
epatiti promossa
dall'Oms.
L'appello lanciato
da epatologi

e infettivologi
è diffondere
urgentemente i
vaccini per l'Hbv e
riprendere la
ricerca del
"sommerso"
dell'epatite C.

tri test per verificare la presenza
dell'RNA virale, per confermare
un'eventuale infezione attiva e,
nel caso, avviare il percorso tera-
peutico più appropriato. «E fon-
damentale aumentare la consape-
volezza del rischio e sottoporre a
screening non solo i tossicodipen-
denti, ma anche la popolazione
generale, perché una diagnosi
precoce può preservare lo stato
di salute», aggiunge Alessandra
Mangia: «Chi è ancora giovane e
contrae inconsapevolmente l'in-
fezione è al momento il principale
reservoir del virus: avendo ancora
una vita sociale e sessuale attiva,
diventa fonte di trasmissione del
virus e rischia di sviluppare tutte
le fasi dell'epatite C negli anni fu-
turi. Le persone che hanno più di
50 anni, in particolare se soffrono
di diabete e disturbi cardiovasco-
lari che potrebbero essere acuiti o
addirittura causati dall'infezione,
devono fare accertamenti».

L'obiettivo più importante è
quello di riuscire a portare al trat-
tamento tutti coloro a cui viene
riconosciuta l'infezione attiva.
Secondo l'ultimo aggiornamen-
to del 4 luglio 2022 del registro
dell'Agenzia Italiana del Farma-
co (Aifa) per il monitoraggio dei
farmaci anti-Hcv (cioè degli anti-
virali ad azione diretta di secon-
da generazione, introdotti nel
nostro Paese nel 2014), fino a oggi
i trattamenti di pazienti eleggibi-
li avviati sono 239.161. «In questo,
in Italia, siamo ancora indietro»,
conclude Alessandra Mangia. «E
inaccettabile che una volta rice-
vuta la diagnosi, le persone non
proseguano il percorso facendosi
prescrivere terapie, che oggi sono
di breve durata, non hanno effetti
collaterali e portano all'elimina-
zione del virus nel 95% dei casi,
bloccando la progressione della
malattia con un impatto positivo
anche sulle comorbidità».
A) RIPRODUZIONE RISERVATA

---
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L'epatite C
è ancora un
problema di
salute pubblica.
Grazie allo
sviluppo di
terapie efficaci e
all'attuazione di
politiche sanitarie
per aumentare
le diagnosi e
ridurre i contagi,
il numero di casi
è in diminuiione.
Tuttavia, come
è emerso da
un'indagine Doxa
Pharma - Gilead
Sciences del 2021,
oltre la metà
degli italiani con
più di 30 anni
non conosce la
malattia e non
sa quali siano i
fattori di rischio.
Oltre II 70% non
ha mai fatto il
test. Questo
implica che molte
persone sono
state contagiate
ma non lo sanno.
Così rischiano di
curarsi in ritardo.
"C come curabile"
è un'iniziativa,
promossa da
Gilead Science,
per informare
e sensibilizzare
sull'epatite C e
contribuire alla
sua eliminazione.
Questa malattia,
infatti, oggi è
curabile. II primo
passo è fare il test.
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FLASH

1. Ansiolitici: aumentano il

declino cognitivo?

Gli ansiolitici agiscono anche sulle
cellule della microglia (in particolare
sulla proteina Tspo) e hanno effetti sulla
normale formazione delle sinapsi.

2. Mantenere l'equilibrio

è indice di buona salute

Se non sai stare in piedi su una gamba
per 10 secondi dopo i 50 anni aumenta
dell'84% il rischio di morte per qualsiasi
causa nel decennio successivo.

3. Un bagno alle terme

contro la psoriasi

Le Terme di Cervia hanno dato via a
programmi ad hoc per una gestione
multifattoriale della malattia con il pa-
ziente al centro del percorso di cura.

4. Nelle tartarughe i se-

greti dell'invecchiamento

Sono in grado di rallentare il processo
e perfino di spegnerlo. E, tra 53 specie
di testuggini, ben 1'80% invecchia più
lentamente rispetto agli esseri umani.

5. L'odore della pelle

cambia con un virus

Alcuni virus, come Dengue e Zika,
cambiano l'odore della pelle e la
rendono più "appetibile" per le zanzare.
Così si diffondono più facilmente.
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Sfruttiamo
Andrea Ghiselli
Presidente
della Società
italiana di Scienze
dell'Alimentazione

l'estate per

mangiar bene
Abbiamo meno voglia di piatti grassi ed elaborati. Più di
verdura e frutta. Può essere il tempo giusto per imparare
un'alimentazione sana. Da adottare tutto l'anno

iZEA GHISEL.I,i

el nostro Paese,
patria della dieta
mediterranea, non si
mangia più come fa-
cevano i nostri nonni.

Da una parte è una fortuna, per-
ché abbiamo dimenticato cosa
sia la fame, ma dall'altra siamo
una popolazione generalmente
a rischio di eccedenza pondera-
le, con percentuali elevatissime
per ogni fascia d'età. Un adulto
su due e un bambino su tre
pesano troppo. .I motivi sono
tanti ma li possiamo riassume-
re in due gruppi: una enorme
disponibilità di cibo molto ricco
di calorie da consumare senza
faticare per ottenerlo e una cre-
scente sedentarietà. Ma l'estate
può essere un buon momento
per cambiare il nostro stile di
vita, perché purtroppo conta di
più la prova costume che il re-
sponso della glicemia. Imparia-
mo a costruire uno stile di vita
più sano, sperando poi di man-
tenerlo anche nei mesi successi-
vi. Ci sono infatti evidenze - che
abbiamo riportato anche nelle
ultime Linee guida per una sana
alimentazione - che la graduale
abitudine a comportamenti mi-

gliori e la riconquista o il man-
tenimento di un peso corretto
consenta poi di mantenerlo nel
tempo. II primo stimolo ci viene
dal caldo: abbiamo meno voglia
di piatti ricchi di grassi, troppo
elaborati, e siamo più attratti da
pietanze fresche, fredde e leg-
gere come frutta e verdura. Che,
tra i tanti vantaggi, contengono
una grande quantità di acqua
e di fibra che le rende piacevoli
alla masticazione e rinfrescan-
ti. Acqua, fibra e consistenza
contribuiscono, complice il gran
caldo, a una maggiore sazietà.
I vegetali freschi come i vari
tipi di insalata, i pomodori, i
cetrioli, si prestano volentieri a
ospitare qualche fonte proteica
come legumi, formaggio fresco,
pesce conservato, carne bian-
ca, o uova. O a essere un pasto
leggero, ma completo, quando
accompagnati da un po' di pane
e un frutto. Il bel tempo e le
giornate più lunghe possono in-
vogliarci a un minimo di attività
fisica soprattutto in vacanza,
come lunghe passeggiate in
montagna e qualche bracciata
di nuoto in più al mare, ma me-
glio se ci si dedica ad attività più
impegnative, magari ludiche,
che garantiscono una migliore
compliance. Chi rimane in città

può fare attività fisica in qual-
che parco cittadino.
L'estate, però, espone anche a
qualche insidia: una delle catti-
ve abitudini è aver reso la cena il.
pasto principale della giornata e
averne spostato l'orario sempre
più in là, erodendo le ore neces-
sarie per il sonno. Le cene con
gli amici se da una parte favori-
scono la raccomandata couvi-
vialità, dall'altra espongono al
rischio di eccedere in qualche
grigliata di troppo, specialmente
se composta da alimenti ricchi
di grasso e sale, di fare tardi e
di consumare abbondantemen-
te bevande alcoliche, spesso
usate anche solo per dissetarsi,
mentre sarebbe opportuno non
consumarle o farlo in quantità
bassissime, soprattutto quando
fa caldo.
Basta però molto poco per mi-
gliorare le abitudini alimentari:
prendersi il tempo per un'ab-
bondante prima colazione, con
latte/yogurt, frutta e prodotti da
forno e un maggiore consumo
di prodotti vegetali come frutta,
verdura, legumi e cereali inte-
grali che sono in grado di forni-
re molti nutrienti importanti in
pochissime calorie. Ricordando
che non esiste un alimento di
per sé nocivo alla salute e alla
linea.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I DATI

12%
Le indicazioni
Nel 2019, nell'Ue,
solo il 12% della
popolazione
ha consumato
le 5 porzioni
consigliate
dall'Oms di frutta
e verdura

33%
Niente frutta
1 persona su 3
ha riferito di non
consumare frutta
o verdura ogni
giorno, mentre
più della metà
(55%) tra 1 e 4
porzioni

10,5%
5 porzioni o più
Tra gli stati
membri dell'Ue,
l'Italia è al 15°
posto (media Ue:
12,4%). In Romania
l'assunzione
giornaliera più
bassa (2%)

restate per

maur,ixr 1,ne
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BRUTTE ABITUDINI

Un animale

è per sempre,

anche dèstate
È il periodo degli abbandoni, che si
aggiunge alle restituzioni di chi aveva
adottato durante 11 Covid, forse solo per
mitigare la solitudine. Come se chi è
lasciato per strada non fosse una vita

ono tante le testimo-
nianze raccolte negli
anni da chi combatte

  la piaga dell'abbando-
no degli animali do-

mestici. Generalmente, sono due
i periodi peggiori dell'anno per
quanto riguarda le adozioni e gli
abbandoni, che sappiamo spesso
essere due fenomeni collegati:
sono il Natale e l'estate.

Sotto le feste natalizie le
adozioni subiscono da sempre
un'impennata (a molti sembra
opportuno, senza pensarci tanto,
regalare un cucciolo), ma dopo
alcuni mesi, all'inizio dell'esta-
te, cresce sempre il numero de-
gli animali abbandonati. Con il
lockdown, poi, abbiamo assistito
a un boom di adozioni in tutto il
nostro Paese: secondo i dati sareb-
bero circa 3,4 milioni le persone,
che fra il 2020 e il 2021, hanno
scelto di adottare un animale do-
mestico rispondendo a un biso-
gno di compagnia, ma anche sen-
za pensare che poi il nuovo amico
resta. Purtroppo, infatti, sembra
proprio che finita l'emergenza,
oltre 117mila proprietari abbiano

cambiato idea restituendo gli ani-
mali ai canili.
Sembra proprio che la decisio-

ne dell'adozione sia stata presa
soltanto per rendere meno pesan-
te e alleggerire il periodo di reclu-
sione forzata a casa; o per avere
una scusa per uscire. Spesso die-
tro il gesto di regalare un cucciolo
o un cane adulto, non si nasconde
una scelta ponderata e ragionata,
ma una scelta superficiale di de-
siderio consumistico, che non tie-
ne conto del fatto che l'animale è
un essere vivente, e che il valore
di una vita è l'elemento più im-
portante che qualsiasi individuo
dovrebbe imparare prima di rap-
portarsi con un animale. La scelta
di condividere la propria vita con
un altro essere vivente, non può
essere fatta solo sul principio di
fare piacere a un figlio o a una/un
fidanzata/o, ma dovrebbe essere
basata sui principi di un'adozione
consapevole.

Bisogna capire, prima dell'ado-
zione, se saremo pronti a sacrifi-
care parte del nostro tempo per
dedicarlo a un altro essere viven-
te, che dipenderà sempre e co-
munque da noi in tutto e per tut-
to, dall'alimentazione alle uscite
quotidiane; se saremo pronti ad
accettare che la nostra vita pos-

sa venire stravolta da un piccolo
cucciolo peloso, che perderà peli,
sporcherà in casa almeno all'ini-
zio, che vorrà giocare, che dovrà
uscire con qualsiasi condizione
atmosferica esterna, che avrà bi-
sogno di essere portato dal veteri-
nario, e che vivrà avendo solo noi
come sua famiglia.

Inoltre, bisogna capire prima
di portarlo a casa, quale tipologia
di animale possa essere più affine
alle caratteristiche della nostra
personalità e del nostro stile di
vita; e, tra i cani, con quale razza
potremmo stabilire con più facili-
tà una relazione che sia benefica
per entrambi. Gli animali sono es-
seri senzienti, capaci di provare
paura, dolore, felicità. Le associa-
zioni che si occupano di adozioni
e i rescue che ogni giorno salvano
animali abbandonati combattono
fermamente che questi diventino
oggetto di adozioni poco pon-
derate. Per esempio il. Cirneco
dell'Etna Rescue Italia si occupa
della salvaguardia del Cirneco
dell'Etna e meticci dello stesso; i
cani che afferiscono sono animali
abbandonati, che provengono da
sequestri per maltrattamento, da
cessioni eli proprietà, da recuperi
che vengono fatti da volontari in
condizioni pericolose ed estre-
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marcente difficoltose; i cirnechi
ritrovati sono spesso bisognosi
di cure costose perché investiti
o con patologie metaboliche for-
temente debilitanti. o cuccioli

Gesto crudele
Abbandonare
un animale è un
gesto crudele
Pensiamoci prima
di adottarlo

con patologie infettive gravi, e
per far sì che questi cani abbiano
una seconda opportunità, grazie
alle donazioni delle persone che

lo sostengono, volontari di varie
parti di Italia lottano ogni giorno
contro l'insensibilità dell'uomo.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sara Sechi
Veterinaria presso
il dipartimento
di Medicina
veterinaria
dell'Università
degli Studi
di Sassari.
Specialista in
comportamento
animale
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Circa un quarto degli adolescenti e post adolescenti non svolge alcuna
attività fisica. La maggior parte di loro abbandona quella dell'infanzia. Un
primato europeo. Colpa del sistema scolastico. Ma anche dei nuovi interessi

Non vanno però demonizzati i social.
Ed è proprio coi social, infatti, che un progetto
ilota vuole ribaltare la situazione. Così

L'EMERGENZA

Italiani:

un popolo

di giovani pigri

di LAURA TACCANI

v
Poco attivi
Un ragazzino
alle prese con
un videogioco.
Sono sempre in
numero maggiore

i giovani che si
muovono poco
con tendenza

all'obesità

dato è noto, e più che una quota di
fisiologico allontanamento dipin-
ge un abbandono di massa. L'Ita-
lia è al primo posto in Europa sia
per il drop out sportivo che per la
sedentarietà giovanile in termini
assoluti: significa che dal 70% circa
di ragazzini che tra i 10 e i 13 anni

pratica regolarmente almeno una disciplina (fonte
Coni) si passa a oltre il 24% di adolescenti e post ado-
lescenti che, tra i 15 e i 24 anni, non soltanto non si
dedica a un'attività specifica, ma non svolge proprio
più alcun tipo di esercizio fisico. Una percentuale mol-
to alta, oltre il triplo rispetto alla media europea che
è del 7%. Ma se appunto il problema è serio, e se ne
parla spesso, altro è affrontarlo in termini propositivi:
cercando di capire concretamente come capovolgere
una situazione che ha cause prima di tutto radicate
nella nostra cultura (in Italia il sistema scolastico, in
tutti i suoi gradi, ha sempre penalizzato l'attività fi-
sica e ne ha lasciato la gestione completa, anche dal
punto di vista economico, sulle spalle delle famiglie)
e poi collegate allo spostamento di interessi e ai tanti
stimoli che a questa età diventano prioritari, e attira-
no i ragazzi in mille diversi altrove. Tra questi altrove
naturalmente c'è il mondo dei social. E infatti, nelle
discussioni sul tema, di solito proprio i social diven-
tano il bersaglio privilegiato a cui attribuire la colpa
dell'abbandono sportivo. Una demonizzazione che,
quando assume toni estremi, oltre che troppo facile
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IL VIDEO CONTEST

Le regole

Vale tutto. La realizzazione di un
brano musicale, di uno storyboard, di
un'intervista e così via. Per partecipare
a "La bellezza della forza inside
outside. Sport rocks the world" non
ci sono limitazioni nel linguaggio
espressivo, né nell'aspetto dello
sport su cui ci si vuole concentrare.
Gli unici 'uniti sono la durata massima
del video che deve documentare
il progetto realizzato (4 minuti) e il
termine entro cui inviarlo a info@
womensrugbylandoffreedom.com (25
settembre).
I video più significativi saranno
presentati a metà novembre durante
la finale di Sport Movies & Tv 2022 -
Milano International Ficts Fest (40°
edizione del festival promosso dalla
Fédération Internationale Cinéma
Télévision Sportifs), in una categoria
sperimentale creata ad hoc.

diventa fuorviante (i ragazzi sono iperconnessi in tut-
to il mondo, mentre il gap è tutto italiano) e inutile dal
punto di vista strategico.
Va guardata quindi se possibile con ancora più in-

teresse un'iniziativa, appena lanciata, che rimescola i
termini della questione. E prova a utilizzare proprio i
social e il mondo della creatività digital per far circo-
lare il messaggio di quei ragazzi che invece lo sport
lo amano, lo praticano e lo considerano un valore ín
quanto tale. E, cioè, indipendentemente dal discorso
competitivo e dalla spinta al superamento continuo
delle proprie performances, che finisce con l'essere
uno dei fattori più demotivanti per i tanti che, in un
sistema che premia solo le eccellenze, sanno che della
fascia degli eccellenti non faranno mai parte. E infatti
è semplicemente Sport Rocks The Worldr lo slogan,
nonché sottotitolo, particolarmente emblematico,
di questa iniziativa inedita: un video contest rivolto
agli under 18 (di cui diamo le informazioni necessarie
qui sopra) per capire cos'è lo sport visto dai ragazzi,
che possono parlarne liberamente e con il loro lin-
guaggio. Racconta qualcosa di più dettagliato Erika
Morri, ex azzurra di rugby con 2 Coppe del Mondo
e 7 Campionati Europei nel palmarès, ma in questo
caso principalmente voce di Women's rugby land of
freedom, l'associazione, di cui è cofondatrice, che
ha ideato il contest e lo sta portando avanti insieme
alla Federazione internazionale del cinema e della
televisione sportivi. «Il progetto è nato di slancio, ra-
gionando su come creare una proposta per motivare
i giovani in modo davvero incisivo, in linea sia con
gli obiettivi dell'Agenda 2030 dell'Onu per quanto
riguarda lo sport come promozione della qualità di

I testimoniai

Maxime Mbanda, rugbista a 15.
Dal 2016 è terza linea delle Zebre dì
Parma. Per il volontariato durante il
lockdown del 2020 è stato nominato
da Mattarella Cavaliere al Mento della
Repubblica.

Stéphanie Öhrström, calciatrice. E
portiera della Lazio e ha fatto parte
per oltre 10 anni delle nazionali
giovanili svedesi.

Davide Morii, giocatore, allenatore
e docente di Ultimate Frisbee
(Flying Disc per il Comitato Olimpico
Internazionale). È membro della
Commissione Atleti della Federazione
Mondiale.

Michela Sillari, rugbista a 15 nella
squadra cli Padova. È ín assoluto tra le
migliori realizzatrici della nazionale.

Maria Caponio, azzurra di Wheelchair
Rugby. A 13 anni scopre una malattia
genetica che le inibisce l'uso delle
gambe. «Praticare una disciplina può
essere un ponte tra due dimensioni
di noi stessi. Spesso con la disabilità
si tende a non vedere quel ponte, lo
sport aiuta a cambiare prospettiva».

e
Rugbista
La rugbista
Michela Sillari

tre quarti centro
del Valsugana

• e
Calciatrice
La calciatrice
svedese
Stéphanie
Öhrström,

portiera delta
Lazio

e
Tecnico

Davide Morri,
docente, è
responsabile
Tecnico della

sezione Ultimate
Frisbee

e
Terza linea

Maxime Mbanda
é un rugbista a 15
italiano, terza linea

delle Zebre
dal 2016

vita, sia con il motto della nostra associazione che è
"chi semina sport raccoglie futuro". Ma per seminare
davvero sport bisogna parlare ai ragazzi usando il loro
stesso linguaggio, e cercando di creare un movimen-
to dal basso, che possano gestire loro stessi e che li
coinvolga trasversalmente ad ambienti e approcci
creativi anche molto diversi. In quest'ottica i social
diventano un'opportunità (perché sono un potente
veicolo di diffusione delle informazioni, ovviamen-
te) ma anche un modello, diciamo così, strutturale
a cui ispirarsi per questa sfida: la nostra idea è che
i ragazzi che praticano sport diventino infiuencers
positivi all'interno del loro gruppo di amici, della loro
comunità. Il messaggio che può dare un influencer di
questo tipo al suo contesto di riferimento è diverso da
quello di un testimonia) già famoso, che ha un ruolo
sicuramente autorevole (ci stiamo infatti muovendo
anche su questo fronte, e stiamo riscuotendo adesioni
importanti da parte di molti sportivi) ma che viene
percepito come più 'lontano". Servono entrambi i
registri comunicativi».

Sulla nécessità di uno switch nel messaggio da tra-
smettere ai ragazzi concorda del resto anche Fabio
Lucidi, preside di Medicina e Psicologia di SL.pienza
Università di Roma, che in quanto psicologo del-
lo sport ha uno sguardo particolarmente attento a
queste tematiche. «Bisogna differenziare l'offerta,
sia quella sportiva che quella della narrazione del-
lo sport. Ma per comprendere meglio la questione è
necessario osservare lo stato delle cose arretrando di
un passo: uno dei grandi problemi dello sport in Italia
è legato al suo eccesso di strutturazione. Ha un'im-
postazione verticistica, estremamente codificata,

con un sistema di regole che rendono sì possibili le
competizioni, ma che dall'altro lato costruiscono una
macchina guidata dagli adulti, all'interno delle cui
regole i ragazzi competono. Qui nascono due proble-
mi: primo, questo sistema non è compatibile con la
spinta alla destrutturazione che i ragazzi rivendicano
con forza in determinate fasce d'età. Secondo, non è
un sistema adeguato ai tantissimi ragazzi che nella
competizione non riescono a prevalere. In un sistema
che poggia sulla competizione, il drop out di chi è i
destinato a non essere mai tra i vincenti è inevitabile».
Ecco perché, prosegue il professore, è così forte

la spinta verso le molte esperienze di attività fisica
in libertà che nascono proprio come spazi di riap-
propriazione della dimensione Indica. Si pensi per
esempio al parkour, alla bici in natura, al trekking, i
allo skateboarding: attività che rifiutano l'imposta-
zione rigida dello sport nelle sue modalità più cano- I
niche, e si sviluppano all'interno di una dinamica di
apprendimento delle competenze, ma non di compe-
tizione. «Aquesto punto, posto che il nostro obiettivo
è tenere più alto possibile il numero di persone che si
dedicano a un'attività motoria, ha poca importanza
se questa ha un'organizzazione di tipo tradizionale o ,
no. Conta solo che abbia mia sua struttura in grado di
garantire la persistenza dell'attività, e la permanenza
di chi la pratica all'interno dell'attività stessa. La diffe-
renziazione dell'offerta da cui sono partito, quindi, si
deve tradurre nel saper puntare anche su tutto ciò che
valorizza l'iniziativa spontanea, non strutturata, cre-
ativa, non standardizzata e con mezzi espressivi che
fanno riferimento all'autorganizzazione dei giovani».
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Dimagrante

rilassante,

antidepressivo
:Yr FEDERICO LlEi 1_A

Specialista in
medicina dello
sport presso
l'Humanitas
Medical Care di
Monza

Aiuta ad abbassare
colesterolo, glic.ernia,
pressione. Ed è antistress

benefici di nuotare
nelle acque dei laghi
o dei fiumi sono per
la maggior parte
gli stessi del nuoto

indoor. In primis, quelli meta-
bolici, perché l'attività aerobica
è in grado di correggere i fattori
di rischio cardiovascolare: può
abbassare i valori di coleste-
rolernia e quelli glicemici e
può anche ridurre la pressione
arteriosa. Inoltre, aiuta a tenere
sotto controllo il peso, a elimi-
nare la massa grassa in favore
di quella muscolare.
Ma c'è anche un altro aspetto
da non sottovalutare: nuotare
in ambienti naturali, come laghi
e fiumi, immersi nel verde e
nella tranquillità della natura,
ha un effetto antistress e anti-
depressivo.
Inoltre, l'acqua del lago è sicu-
ramente più piatta, di norma.,
di quella del mare e consente di
nuotare senza dover affrontare
onde improvvise, il che riduce
il senso di fatica e favorisce la
ritmicità del respiro. In queste

acque non ci sono meduse,
ma è bene ricordare che in un
ambiente alpino gli effetti dei
raggi Uv sono maggiori e quindi
è necessario utilizzare prote-
zioni solari dense, come quelle
che usano i surfisti, che sono
resistenti all'acqua e proteggo-
no la cute.
La temperatura dell'acqua di-
pende dalla latitudine, dall'alti-
tudine e da altri fattori ambien-
tali, ma se è particolarmente
fredda è certamente meglio
usare una muta termica. Ed è
importante conoscere il terri-
torio, soprattutto se si tratta di
fiumi: controllare la profondità,
la direzione della corrente, assi-
curarsi che siano acque pulite e
sia consentita la balneazione.
Poi, le regole di sempre: im-
mergersi in acque fredde e far
attività sportiva dopo 2 o 3 ore
dall'ultimo pasto, avere abiti
asciutti e caldi di ricambio, con-
trollare il corpo per le punture
di insetti che sono spesso asso-
ciati agli ambienti selvaggi, dire
a qualcuno dove si sta andando
o, ancor meglio, nuotare con
qualcuno.
Come per ogni sport, infine, è
meglio preventivamente sotto-
porsi a una valutazione medico-
sportiva comprensiva di un
elettrocardiogramma da sforzo
per poter- valutare eventuali
problemi cardiovascolari che
possano controindicare l'attivi-
tà sportiva.
Ce RIPRODUZIONE RISERVATA
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CICLOSTILE 37!

Pedalare

al sicuro

Troppi gli incidenti che coinvolgono i cicli-
sti. Ma oggi c'è un modo per proteggersi

di FRANCESCO FRANCHI
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CICLO-STILE di FRANCESCO FRANCHI

Pedalare con

le spalle coperte
~- i siamo abituati a vederle

installate nei taxi o nelle
vetture in car sharing.

  Sono le dash cam
(abbreviativo di dashboard

camera), ovvero quelle piccole
videocamere montate all'interno
dell'abitacolo per filmare ciò che
succede in strada. Questi dispositivi
sfruttano da un lato un sensore e
dall'altro una memoria, per registrare
gli eventi che avvengono lungo la
direzione di marcia. Se non capita
niente la memoria viene sovrascritta
da nuovi filmati, mentre nel caso
sfortunato in cui si incorra in un
incidente, si può salvare il video che
poi tornerà utile a scopi assicurativi.
Parlando di incidenti, non c'è dubbio
che i ciclisti siano gli occupanti più a
rischio della sede stradale, oltre che i
meno protetti in caso di collisione.
La distrazione degli automobilisti
rimane sempre la causa principale,
riconducibile soprattutto all'uso
improprio dello smartphone durante
la guida. La tecnologia può però
aiutare ad aumentare il livello di
sicurezza grazie a soluzioni come il
nuovo Varia di Garmin, un piccolo
dispositivo da montare sul reggisella
rivolto verso la parte posteriore.
Varia assiste il ciclista con un radar
incorporato, che lo avverte con
un segnale acustico e visivo nel
caso in cui sopraggiungesse un
pericolo da dietro, con una luce
di posizione, che lo rende visibile
da oltre un chilometro e mezzo di
distanza, e con una vera e propria
dash cam per bici, che registra tutto
ciò che accade all'interno di un
campo visivo di 140 gradi. In caso di
caduta, l'accelerometro integrato
attiva il rilevamento automatico per
acquisire i filmati prima, durante e
dopo l'incidente, sia di giorno che di
notte. Dal ciclocomputer connesso
allo smartphone parte in automatico
la chiamata ai soccorsi e ai contatti
di emergenza, mentre dall'app sul
telefono, si può accedere ai video
salvati. Una vera e propria scatola
nera, dunque, inizialmente pensata
per le auto, ma che ora entra a far
parte dell'equipaggiamento dei
ciclisti necessario per difendersi
dagli automobilisti più incauti.
O RIPRODUZIONE RISERVATA

VEDE DIETRO
MENTRE SEI IN SELLA

Sullo smartphone
vengono visualizzati
avvisi codificati
tramite colore.
Il verde significa
che la via é libera.
Giallo che un veicolo
si sta avvicinando.
Rosso dice di prestare
attenzione; un veicolo
sì sta avvicinando
ad alta velocità.

Il radar retrovisore
con videocamera
e luce posteriore
integrate registra
continuamente il

giro in bici, Inoltre,
rileva i veicoli in
avvicinamento
da dietro e ne

visualizza le icone sul
dispositivo Garmin

compatibile.

n m

IN BICI NEL 2021
UNA VITTIMA OGNI 2 GIORNI

1.075 i ciclisti investiti e uccisi
sulla strada in Italia
negli ultimi 5 anni

180 i ciclisti morti in Italia nel 2021
a seguito di incidenti stradali

32 il record negativo di decessi
in bici nel 2021 che vede a
pan merito Emilia Romagna e
Lombardia, seguite da Veneto
con 19, Piemonte 16, Toscana e
Puglia 14, Sicilia e Campania 10

10% dei sinistri mortali ha visto
la fuga di chi l'ha provocato

27 i decessi ad agosto 2021,
il mese con il più alto numero

65 anni l'età media dei deceduti

93 anni il più anziano ciclista investito
(ONTE: OSSERVATORIO CICLISTI ARATE

o
Facile da usare
Il Garmin Varia
si può montare
sul reggisella
di tutte le bici.
II design verticale
lascia spazio
per le cosce
e consente
di pedalare
comodamente.
Pesa 147 grammi
e costa 400 euro
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COME FUNZIONA

o
II radar retrovisore

si installa sul tubo reggisella. E dotato
di videocamera e dì luce rossa

multifunzione. Registra continuamente
e rileva i veicoli in avvicinamento da
dietro, fino a 140 metri di distanza

o
Compatibilità Garmin

Il radar si collega al ciclocomputer
Edge, allo smartwatch Fenix

o allo smartphone tramite l'ape
dedicata Varia

o
La tecnologia Varia

utilizzando segnali acustici
e messaggi visivi su smartphone
o ciclocomputer, informa il ciclista
delle condizioni del traffico dietro

di lui e lo avvisa se sopraggiungono
eventuali pericoli

o
In caso di incidente

La videocamera è in grado di rilevare
se si verifica una caduta salvando
automaticamente le riprese prima,

durante e dopo l'evento.
Video nitidi anche al buio con

risoluzione fino a 1O80p/30 fps

da veicoli e ricoverati
in codice rosso
nel 2021. Troppi.
Ma c'è il modo
per garantire
una maggior
sicurezza
a chi usa la bici
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Fondato nel 186.5
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Ddl Concorrenza
Nuovi poteri

per lAntitrust:

imprese tutelate

contro i big del tech

OMaredloCiarlidt

—up4B.zT

Oggi con II Sole

Le regole base

sul lavoro tra parità

di genere, congedi

e assunzioni

—o lextro
più Optare

detqumMano

ADVANCED

FACKAGING

SOLUTIONS

249,10 +7,50 €/$ 1.0152 +0,28% NATURAL GAS DUTCH 205,00 +4,17% rutdtd&:Ntnnert-lp.31a35

Decreto semplificazioni, via alle novità
Segnalazioni soft per la crisi d'impresa
Politica economica

Perle aziende niente alert
per debiti con l'Erariosotto
al io% del volume d'affari

Estesa alle Università
la certificazione delle spese
in ricerca e sviluppo

Via libera dell'Auladella Camera al
decretoleggesemplificazionLMOKe
le novità, a tomi orlare dalle segna-
lazioni soft perla crisi d'impresa
non ci saeà pià eischio di insolvenza
se II debito con l'&arto è inferiore al
Ma del volume diaf arLBonusedi-
liab cancellato Minute temporale
del r'maggio nella cesslonedeicre-
dltl. Verifichefiscall. sarà comuni-
cata larme del controW.Ilstesaalle
università la certificazione delle
spese in ricerca e sviluppo. Stop al
limiti Ue sui bonus energia. Mobili,
Banditi eAbrlad mg e3

LA MAPPA DEGLI INTERVENTI

il W
BONUS EDILIZI TAGLIA BOLLETTE

Semplificata Stop ai limiti

la cessione Ue sui bonus

dei crediti energia

TERZO SETTORE CONTROW

Più definita Dal Fisco

la natura l'avviso della

non profit conclusione

CONTABIUTA

Registri

cartacei solo

su richiesta

SCOOTER GREEN

Arrivano

20 milioni

per l'acquisto

—SeNtitaBepugtnea-3 e29

IL COVID IN CINA, NEGOZI E UFFICI BLINDATI

0e1»LatLen Ini Wta. A Wuhen, aRlnirrrod ;conunmisonediaNranh a Tinho7nquaranteta

A Wuhan torna l'incubo del lockdown
Rata Padgtao —apag. s

Nel Dl aiuti rivalutazione Bazooka Fed contro l'inflazione:
delle pensioni e un taglio Powell rialza i tassi dello 0,75%
per il costo del lavoro

Le misure anti crisi

Draghi incontra sindacati
Riduzione dello o,8%
per redditi fino a35mla euro

NconlrrotmflpremierDraghletsin-
dacatisulDlAiuti-bisattesolapros-
simasettlmana da 14,3 miliardi (tra
pernuovemisure),Incampola pro-
roga di crediti d'Imposta e sconti &
scali sui carburanti fina ottobre, un
taglloai contributi sociali (cuneo fi-
slale)perl redditi fina 35milaelro
conl'ipotesi èdiunanuova riduzione.
dello o,dz, e la rivalutazione delle
pensionLRogaeteTroved —.Ing5

Banche centrali

('Antro l'infezione la Fed alza 1 tassi
dello n.75%p ortand011 mstndel dene-
roinunafotdlelrafmR z,25%et z5o%
Perla banca centrale Usa è fl secondo
aumento consecutivo dello 0,75%, in
quella da è la mossa più aggressiva
degnarmi!».. ValsanIa —8p47

CASH ELEVATO

I fondi globali
fanno il pieno
di liquidità:
al top dal 2001

Vito reps —upug 6
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L'ANALISI

LA SCELTA
RISCHIOSA
DI UN CAPITANO
FUORI ROTTA
di Donato Masdandaro

Caos. Aerela terra in Germania

TRASPORTO AEREO

Dallo sciopero
diLufthansa
disagi per oltre
130mila utenti

Mare Menti —0pat:34

PANORAMA

LO SHOCK ENERGETICO

Gas, Cingolani:
«Nessuna misura
drastlea
per l'industria»

Quotazione del gas ancora
stabili sopra i zo o erro (ao5 in
chiusura ad Amsterdam) dopo la
riduzione del flussi dalla Russia
aluna. R ministro CLigoiarli:»Le
nuovetomitlre di gas richiede-
rannotempoper andare a regi-
me. Nel breve termine la ridu-
zione dell'offerta russa è com-
pensata dalle nuove fondiate
algerine. Non c'è necessitàdi
misure drastiche di coutenímen-
toperl'indusria,.. —Rpannas

-59
GIORNI

POLITICHE
2022

VERSO IL VOTO

Centrodestra,
intesa sul premier
Terzo mandato,
giallo nel M5S

Patta —muto

BANCHE

UniCredit, semestre record
Riviste al rialzo le stime

Unieredit archivlallsemesre
migliore da dieci anni e rivede
al rialzo le stime per il 2022
(utili a 4 miliardi e ricavi a oltre
16.7 miliardi esclusala Russia).
P ceoAndrea Orceb asull'M&A
non abbiamo perora trovato
opportunità». —a pagina 25

MECCANICA

Wartsila conferma lo stop
delle attività a Trieste

11gruppo finlandese Wartsila
conferma la chiusura di una
linea produttiva a Trieste con
la messa in mobilità per oltre
400 addetto Il ministro
Glorgerl: è una decisione che
incrina la fiducia verso la
Finlandia.

Nòva 24

Rischi informatici
Cybersicurezza,
l'Europa cerca
il proprio software

GlancarioCalzetra —Rpagto4L':

Nordest
Venerdì nelle edicole di Veneto,
Trentino Alto-Adige e Friuli
Venezia-Giulia

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
i nurse a solo le. Per id..
Bg1624ae0.ee,n/eateb2022
Servaio cl lenti o2,30.300.600
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LINO SONEGO

I wly lince 1952

('Dorma. b ikelor
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F!)\1 O \I'.1 Il"ti

Rimi
Con i profughi afghani

L'Italia accoglierà
il preside della «Cutuli»
di Andrea Nicastro
a pagina 17

La rocksiar

Zucchero: io apripista
dei Rolling Stones
di Andrea Laffranchl
a pagina 39

, iu!'IL•nII 11•I.U741'1i-bP
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Verso le elezioni Scontro ro nel M5s. Grillo gela Conte: in caso di deroghe al limite deí due mandati lascio il Movimento  -

Voto il centrodestra trova l'intesa 
lapin odile:IILN si:AC
Stipendi bassi,
calano le tasse

fiume, poi passa la linea Meloni: premier, decide chi hapiù consensi. Accordo sui collegi Come cambiaVertice il bonus 200 curo

UNA CORSA
INTERNA
di AlanieneRaneo

C
on B vertice di Ieri
pomeriggio, ü
primo dopo mesi, è
partita la campagna
elettorale del

eentrodestra. Anche se si ba
l'impressione  che sia
cominciata, piuttosto, «nel»
centrodestra. I due partiti
alleati nel governo di Mario
Draghi, Lega e Forza Italia.
che insieme con B M5S lo
hanno fatto cadere,
sembrano essenti posti un
obiettivo: vincere 1125
settembre, ma in parallelo
frenare e neutralizzare
un'affermazione troppo
netta di Giorgia Meloni. Alla
fine è stata trovata un'intesa
di massima sulprincipio
Invocato dalla leader della
destra d'opposizione: il
premier sarà indicato dal
partito che avrà più voti.

Oggl.quel partito è Fratelli
d'talia, almeno nei
sondaggi. Nella «sede
istituzionale» dell'Incontro,
alla Camera Invece che nella
villa di Silvio Beriusconi, ha
prevalso dunque la sua
linea. E si è deciso che
optino correrà coi proprio
simbolo. Per Sslvinl e S
Cavaliere è uno schiaffo che.
fingono dl trasformare in
concordia. Ma intanto
prosegue la trattativa sui
seggi da assegnare a ogni
forza del centrodestra: un atz
ltro del temi sui quali può :1.- i
unirsi o rischia di litigare. Il I danni provocati dai nubifragi nel vigneti del Padovana Campi devastati per la grandine che ha colpito molte regioni del Nord
fatto che su alcuni aspetti
non sia stato ancora
raggiunto un accordo
conferma quanto lo
scioglimento delle Camere e
il voto ravvicinato mettano a
nudo l'impreparazione degli
schieramenti.

tnntinuaapagina 26

di Paula DI Co

~GLANNELLI

EFFETTO SONDAMI

6r01011 NON M ME-RolentoEE
+10 Soho ceotsr!.  

«L)eciderà chi prende più
voti»: dal vertice del

centrodestra con Berluaconi,
Salvial e Meloni trovano l'in-
tesa sul premier. Trvvatoan-
che l'accordo per correre nei
221 collegi uninominali. Ac-
que sempre più agitate nel
Movimento Cinque Stelle.
Seppe Grillo avverte Giuseppe
Conte: in caso di deroghe sul
limite dei due mandati io la-
scio. Braccio di ferro anche
sul simbolo: il fondatore dei
Movimento contrario ad ap-
portare modifiche. Nodo alle-
anze nel centrosinistra. Molti
sindaci hanno deciso di non
candidarsi per la corsa in Par-
lamento.

da pagina 2 a pagina 9

Grandine e nubifragi
«Tempesta sui vigneti»
dl Ricado BrlarO

INGIOVANifir
BIANCONI
DIN PESSIMO
AFFARF

Il delitto Borsellino
e le stragi di mafia

tra misteri e ciepistaggi••:;

~
in libreria arrrt~  m v
einedicola sotreateo

Dopo la siccità, arriva l'emergenza maltempo.
Temporali e nubifragi mettono in ginocchio

soprattutto B Nord Italia. Strade che sembravano
fiumi, grandine che ha danneggiato auto e
devastato i vigneti. Disagi anche su diverse linee
della ferrovia.

a pagina 21

II. CAFFE
di Maglnto Grandini La quattordicesima, ora

ghetto Bertone, acspodi una famosa
azienda diacque minerali, hadeelso
di pagare una mensilità aggiuntiva

stipendio ai suoi duecento dipendenti
ix'r far fronte all'aumento del costo dellavi-
1 ,. idi doveroso innescate un meccanismo
lirtuoso che permetta a tutti I lavoratori dl
Nere maggiore fiducia nella capacità di ac-
quisto». Le parole di Bertone andrebbero
mandate a memoria dai tanti Imprenditori
che, come lui, conoscono ancora le facce
dei propri dipendenti e nei prossimi mesi
si ritroveranno —speriamo accanto allo
Stato— a svolgere un molo di diga rispetto
alla montante disperazione sociale.
Non sono soltanto la vicinanza territo-

riale e la sensibilità umana a dettare que-
ste politiche di sostegno ignorate dalle
multinazionali dell'avidità, dove uno co-

me Jeff Bezos reagisce all'inflazione rad-
doppiando di botto S prezzo degli abbo-
namenti di Amazon per paura cif doverri-
nunciare anche a un solo decimale dei
suoi lncommensurabill e scarsamente
tassati guadagni. Nella scelta di mettere
più soldi nelle tasche dei lavoratori c'è
l'unica salvezza possibile del capitalismo.
Durante l'abbuffata finanziaria degli ulti-
mi decenni ci si era dimenticati che i la-
voratori sono anzitutto dei consumatori:
se guadagnano poco, o comunque non
abbastanza, non riescono più a salire sul-

a la grande giostra che fa girare il sistema.
Quelli come Rettone non sono benfatto-

I 
t
 ri, ma imprenditori Illuminati che :pmle-
risami) guadagnare un po' di meno oggi
per poter continuare a farlo domani.

i: mracounosteaisnre

W'rER\'iN'fA .4 F431RIciA

La caduta di Draghi?
Ë stato un dispiacere»
di Marco Cremonesi

1119 I) erF'edriga, presidente delleRegioni, la caduta di Draghi é
stata un «dispiacere». a pagina 5

II ci N1TtOÜINIsDRA

Letta e le alleanze
«Nessun veto su kerli.i»
di AiMaandraArachi e Maria Teresa Meli

evzi? Nessun veto». 11 segretario dem
fetta apre a sorpresa a un'alleanza con

l'eoçpremier. a pagina 6

di Claudia Voltatami

/ ambia B bonus di zeri
, euro: arriverà nel decreto
Aiuti bis ma solo a quelle
categorie di lavoratori,
precari della scatola,
stagionali, lavoratori agricoli,
che erano stati esclusi dalla
misura contenuta nel primo
decreto. Non ci sarà un bis
per chi ha già avuto il bonus.
Nel nuovo decreto Aiuti da
oltre 14 miliardi di euro il
governo preferirebbe inserire
misure più strutturali. Draghi
nell'incontro coni sindacati
conferma «la volontà dei
governo di non abbandonare
i lavoratori, i. pensionati, le
imprese». Calano le tasse per
gli stipendi bassi

a pag na il Muro

Catania lme&saggi alpapà detcnutA

Uccide la madre:
ha quattordici anni
di Lata Sirignano

I celde la madre perché temeva che lo
allontanasse dal padre che è detenuto.

ACatania è stato fermato un quattordicenne.
La donna è stata accoltellata in casa.

a pagina 18

Milano D pm autorizza i funerali

L'addio a Diana,
morta di stenti
di ENaabetta Rompine

I unica foto della . piccola Diana,
morta di stenti a iB
mesi, è sulla
cacciar-da funebre-
B pm: si ai funerali.
La madre: fatemi
andare.

a pagina 19
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SCAVOIINI la Repubblica
Fondatore Eugenio Scalari
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TAI_IA
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— ENE

DaLibBrcht #Enr

ELLI
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RTÀ, CRESCITA

Direttore Maurizio Mo/mari

LA PIÙ AMATA
DAGLI ITALIANI

Oggi con Salute intn,la€ 2,20

Ifi L'evento
Giorgia Meloni,
45 anni,
presidente
di Fratelli d'Italia,
tra le bandiere
dei suoi
sostenitori

Accordo nel cenrrodestra e sul premier passa la linea Meloni, che pensa a una squadra di 100 parlamentari fedelissimi
Arresti e minacce a Terracina, ecco il modello "nero" di Fdl. Grillo scuote i 5S:"Niente deroga sul secondo ma urlato"

Letta: "Su Renzi nessun veto, Berlusconi e Salvini sono dei gregari"

Ii commento t ìnrcl/isi

La destra tricefala
e l'Europa

di Claudio Tito

M a questa destra tricefala
cosa vuole per il Paese?

AI di là delle solite sparate
da campagna elettorale, quale è
il disegno? e apagina27

Promesse
da Faccetta nera
di i' uri0 Colombo

N on tanti ricorderanno le parole
di mia canzone fascista che,

al tempo dell'invasione italiana
dell'Etiopia, si faceva intonare
ai bambini. e a pagina 27

Nel vertice di centrodestra sulla
premiership vince la linea Meloni:
«Deciderà chi ha più voti'. La lea-
der di Fratelli d'Italia pensa anche
a ministri presentabili in Europa,
mentre Letta a San Miniato parte
con la campagna elettorale: «Nes-
sun veto su Renzi — dice — Berlu-
sconi e Salvini hanno scelto di es-
sere gregari d i Meloni».

di Baldolini, Berizzi, Bettazzi
Bulfon, Ciriaco, De Luca
Di Maria, Ginori, Pistilli

Pucciarelli, Vecchio e Vitale
da pagina 2a pagina 12

IL TUO 5 PER 1000 A

EMERGENCY
CODICE FISCALE

971 471 101 55
Cura, pace e diritti sono II nostro lavoro
di ogni giorno. Oggi pit che mai, il tuo
5 per mille è Indispensabile per offrire
cure a chi soffre le conseguenze della
guerra e della povertà.

5x1000.emergency.it

Accedi oggi grauliratncnll'
all'Offerta digitale

dl li abbonati di Repubblica

Scansionando il codice con lo
smartphone, si accede all'intera

offerta digitale premium di
Repubblica: contenuti a

pagamento, podcast, newsletter

Il relrascFnci

Giorgia chiama Palazzo Chigi
"Preoccupata da alleati e crisi"

di Tommaso Ciriaco e apagina 3

L tnten'i.Ytt7

Desiati:"La politica, i giovali
e il diritto a non emigrare"

di Giuliano Foschini e a pagina 13

Il rfeereio

Draghi cambia,
più aiuti a lavoratori
pensionati e imprese

di Conte e Mattera
a apagYnal 0

Diritti

Quando per i disabili
il turismo

è inaccessibile

di Valentina Tomirotti
paginel8 e 19

Il Ma)

Inchiesta su Trump
l'America fa i conti
con la sua storia
di Gianni [Rotta

l Dipartimento della Giustizia
americano sta investigando

sull'operato dell'ex presidente
repubblicano Donald Trump.

r apagina 26 con i servizi
di Anna Lombardi e apaginal7

Lfr str/rin Uon+rnli irl edicola

Geppetto chiude
addio all'icona
di un popolo

di Stefano Bartezzaghi

ia ben chiaro che Pinocchio
rimane immortale, e ci

mancherebbe. Ma proprio ora che
abbiamo importato dall'inglese
anche l'innamoramento per
il termine "iconic" (usato in senso
ovviamente erroneo) va in
fallimento la bottega che produce
l'icona delle icone italiane.

o a pagina 2/ con un servizio
di Martina Di Berardino

Sul Venerdì la serie tv
dedicata a Tolkien

la più costosa di sempre

5 11014Roma, via Cnnºrº o Colºmbq 90
Tel 06/43821. Faa06/49822923 - sped, ha
Plet,An. 1. Legge 46/04 dd 2]/02/2004- Iinma

C.onttssìom,ladlpyL00dta:A Mamoni.00.
M lane-v aWinikeMarv,,1-TeL 01/5/4941,
e+Idi~HW4b{kf06&'mXnepnl,ll

Pre44idivendll all'ealeeºFrenni Monaco P,ilprPnlvF3,00
-Gveia, Malta €3;50-[roniaRN2t-5v,aera ItatlanaCllF 3.50
-SUilddia FhMX5ceiedtSénU W 4,00
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migranti Così sulla Geo Barents
abbiamo salvato nove barconi
CATERINA BONVICINI- PAGINA 22

Catania A 14 anni uccide la mamma
Scriveva al padre in cella: "Mio leone"
LAURA ANEtJA-PAGINA 71

Calcio Pogba rischia 4 mesi di stop
Toro nel caos, rissa Vagnati-Juric
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L'ECONOMIA

Nuovo decreto aiuti
pensioni rivalutate
e decontribuzioni
Ira Fed alza i tassi
BARBERA EBARONI

IL CUNEO FISCALE NELLA UE

1 ü

1

Belgio
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L'ANALISI

IL DRAGIII DLIMEZZATO
RADDOPPIA (RISULTATI
PIETRO GARIBALDI

l Governo Draghi, dimissionario
e in carica soltanto per gli affari

correnti, ha annunciato un podero-
so decreto aiuti per-imprese e fami-
glie. Dopole dimissioni tumultuo-
se di mercoledi 20 luglio, quasi tut-
ti gliosservatori temevanoche il de-
creto di fine luglio si sarebbe tra-
sformato in un intervento minimo,
quasi burocratico e pari a non più
di 3 miliardi di euro. Con un annun-
cio inaspettato e chiaramente "poli-
tico", il Governo ha annunciato al-
le parti sociali interventi espansivi
che ammonteranno a pìù di 14 mi-
liardi di curo, una cifra non lonta-
na da un punto di prodotto interno
lordo. -PAGINA2e

LA STORIA

"CONTRO LA CRLSI PAGO 
UNO STIPENDIO ) IN Plti"
MICHELAMARZANO

i fronte all'inflazione. c'è chi co-
Lime Jeff Bezos, il padrone di
Amazon, decide di aumentarci prez-
zi per il servizio Prime. Ma c'è  anche
chi, osservando la crisi, prova a im-
medesimarsi in coloro che fanno fa-
tica ad arrivare afinemese. ComeAl-
ben.oBertone. DOIGta,uss,A-PAGINAta
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I russi all'uomo di Salvini: ritirate iministri?
1 colloqui segreti a fine maggio tra il funzionario dell'ambasciata. di Moscae Capuano. emissario del Capitano

In una campagna elettorale giàtesa emergono elementi nuovi
sul rapporto tra Matteo Salvini e
la Russia, che illuminano di una.
luce inquietante anche la caduta
di Mario Draghi, e gli eventi acca-
duti negli ultimi due mesi di vita.
del governo. Secondo documenti
d'intelligence che La Stampa ha
potuto visionare, alla fine di mag-
gio Oleg Kostyukov, importante
funzionario dell'ambasciata rus-
sa, chiede a un emissario del lea -

JACOPOIACOBONI der leghista se i loro ministri sono
«intenzionati a rassegnare le di-
missioni dal governo Draghi» . La-
sciando quindi agli atti uninteres-
se fattuale di Mosca alla «destabi-
lizzazione. dell'Italia. In quei
giorni Salvini e il M5S stanno sca-
tenando l'offensiva contro l'allo-
ra premier, rispettivamente, con
la campagna d'opinione e la riso-
luzione parlamentare che punta a
chiedere il no all'invio delle anni
in Ucraina. -PAGINE8E9

l'ATTO FIM-FORZA I'l' ALI A-'LEGA:INDICA IL PREMIER (-111 I I\ ( IU IN PII_. I~AII(.ti \.AN('I11: SULLA DISTRIBUZIONE DEI SEGGI

Accordo a destra,via libera a eloni
Letta e il campo aperlo: c'è spazio a tube por Rt'nzi. Gril lo a Conio: con il terzo mandato. io lascio

BUFERA SUI ZELENSKY IN COPERTINA SU "VOGUE"

nfluencer di guerra
FttANCBSCASFORZA

)
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TENSIONE TRA USA E CINA PER LA VISITACI PELOSI

Il fronte di Taiwan]
STEFANO SI'EFANIM
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PAR'I'l'I'I AUI'ORrI'AIII
PER VOI FUTURO CI PO
PAIJLKRUGMAN

u and o era govematoredellaBan-
ca centrale europea, Mario Dra-

ghi ha salvalo l'euro. Secondo me,
questo fa di lui ilpiù grande banchie-
re centrale della storia, perfino più
dei presidenti della Fed Paul Volc-
ker, che portó sono controllo l'infla-
zione, e di Ben Bemanke. _PAGINA2t

LE MINE VAGANTI

BUEN RITIRO BERSANI
"NON V1OLLIAVIO I iS"
RICCARDORAR6N6111

enCanni dopo. Non parliamo
V del secondo romanzo diAlettan-
dre Dumas sui tre, anzi quattro mo-
schettieri, bensì dell'uscita dal Parla-
mento italiano di uno deisuoi prota-
gonisti più importanti. Dopo
vent'anni, appunto, PierLuigi Bersa-

1 ninonsiricandiderà.-PAGINAI3

Bugie con le gambe lunghe
Abbiamo un problema con l'intelligenza artificiale. Anzi,
uno inpiù. ln unarticolo pubblicatoinvarisiti e ripreso da
Anteprima di Giorgio Dell'Arti, James Hansen spiega che
l'intelligenza artificiale comincia a sapere troppo e chi sa
troppo, diceva più o meno un secolo fa Ludwig Wittgen-
stein, poi fatica a non mentire. Ma l'aforisma di Wittgen-
steinsiapplicava agli uomini, non alle macchine, el'inrelli-
genzaartificialemoltosaemoltodice,compresedelle veri-
tà unpo'sconvenien ti. Ribaltato Wittgenstein.itempidigi-
tali danno ragione alsaacAsimov: la disumanità dei com-
puter, dicesti, è che una volta programma 'si componano
in maniera perfettamente onesta. La perfetta onestà
dell'intelligenzaartificiale risiedenellasuaincsipacità di di-
rebugie, enonlediceacosto di esserebnrtale. SpiegaHan-

MATTIA
FELTRI

sera, per esempio, che l'intelligenza artificiale al servizio
dellebanchenonsifatantiscrupoliarilevaneun più ahori-
sclùo diinsolvenza indeterminate minoranze etniche, con-
elusione a cuigiunge dopo avere elaborato unaquantitàdi
datiimposslbile da elaborareperunessere umano. Non di-
cebugie, dice una verità aritmetica così imbarazzante che
nessun bancario oserebbe opporla a un cliente in cerca di
mutuo. La solu zione a cui si è pensato è di inserire nella pro-
grammazione qualche notizia distolta, diciamo così, di
snodo chel'analisi dell'intelligenza artificiale non sia la ri-
produzione spietata della realtà, ma una realtà abbellita
datala dosedisanaipocrisia. Ecioèaveva ragioneAsimov
malasoluzionelha data vrttgenstein: senzaqualchefrot-
tol á, la vitásarebbe insopportabile.
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AMMUCCHIATA TOTALE

L'ultimo trucco dem
per pareggiare
è )'«alleanza tecnica»

Letta & C. lavorano  al massimo per una ,non
vittoria», del crouodeslra Il leader vuole che il Pd
sorpassi f di per restare m sella dopo il voto (evi-
tando il congresso) ma senza accordo cnn C alen-
da ha pochissime chance.

servizi alle pagine 6 e ?

IL TAVOLO DEI BARI
di Augusto Minzolini 

volte si resta sorpresi per come il lessico
misuri ton precisione rnilllmetriail de-
grado della politica Ormai il termine. <al-
leanza tecnica» è entrato nel comune lin-

guaggio, come se fosse la cosa più normale del
mondo. In sintesi significa: non abbiamo nulla :r
che spartire sul piano dei programmi e sull'idea di
futuro, magari non faremo mai un governo Italieno'
e visto che ci detestiamo sarebbe auspicabile non
provarci neppure, ma intanto andiamo alleati alle
elezioni per strappare tin seggio in più. h mia decli-
nazione in peggio della,•desistenia», Cioè di quella.
terribile parola che dà il nume all'espediente invero
tatti sempre a sinistra per cui due schieramenti che
non possono essere alleati pubblicamente, per non
indispettire i rispettivi elettOmIl, presentano dei
candidati farloechi nei collegi per favorirsi a vicen-
da. Visto che l'attuale legge elettorale ha trovato il
modo per evitare simile astuzia, si é passati all'al-
leanza «tecnica».
Una volta, ai tempi della Prima Repubblica, un

vocabolo del genere sarebbe »Iato paragonano ed
una bestemmia. Oggi, ed é ciò che colpisce, non
scandalizza più nessuno. Anzi, si é imposto nei
manuali di politica perché sembra una trovata ge-
niale. Peccato che alla lire ne pagherebbero lo scot-
te i cittadini, che non avrebbero un governo e una
Maggioranza degni di questo nonne. La, concezione
che possa esistere un'alleanza elettorale «tecnica,•
è, infatti, ll virus che uccide la governabilità. Di più:
è il poli Origli che allontana i cittadini dalle urne.

ll dramma è citi: ê entrato a far parte della norma-
lità, Enrico Letta può parlare tranquillamente di
«alleanze che siamo costretti a farei,, lasciartelo in-
tendere che in tempi normali con certa gente non
prenderebbe neppure II caffè. Pierluigi Renani ri-
lancia, vorrebbe arruolare altri nell'annata Branca-
leone della sinistro, mette in guardia dal rischio trhe
lasciando fuori Carote potrebbe scapparci la sconfit-
ta. Quello che importa, appunto, è strappare un
deputato o un senatore all'avversario ma senza al-
cuna finalità ideale, perché in questa logica il gover-
no del l'arse è l'ultimo dei pensieri. L un tenta
marginale.
E proprio questa filosofia che partorisce i mostri,

perché se ti puoi alleare con chiunque, al di là dei
programmi e dei valori che interpreti, puoi anche.
mettere in piedi governi contro natura o che non
stanno In piedi. Nella legislatura che si chiude, ah-

• hia.mo avuto prima un governo giallo-verde con
dentro grillini e leghisti. E poi un governo giallo-ros-

lt< so con il amivm piddini e 5slelle. Cioè due governi

tiro agli antipodi. Solo grazie allo stellonc del Bel paese
gs: siano sopravvissuti. Ii alla lane, è naturale che por
• mettere una teppa alle contraddizioni dell'alleanza

au.unica» e per governare sei stato costretto a ricor-
C rene al „governo tecnico», a Draghi. Tecnica chic-

nta tecnica e sparisce la politica.
-' E poi ti meravigli se in dieci armi hai avuto due
o. governi tecnici, l'espressione ricorre, (Monti e Dra-
d' gli) e neppure un prender eletto. ti ovvio: in l'onda
ª un'alleanza «Runica, equivaler barare, metri insie-
me ciò che non potrebbe, stare insieme sul piano

5 elettorale e nascondi chiesta opr razione con un col-
tante ideologico, dal rischio autoritario all'invasio-

LLm ne del barbari. Ma bari anche nei confronti degli
▪ elettori e nel gioco democratico. E di fatto sostitui-
g « sci la politica con un suo surrogato.
▪ Naturaimenle.«tecnica,,.
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INTESA A DESTRA
PANICO A SINISTRA
Trovata la quadra nel vertice: «Il leader più votato

deciderà il premier». Smentiti i gufi che tifavano rottura
• Nel centrodestra risoltala spinosa que-
stione del candidato premier. Nel vertice
dei leader della coalizione svoltosi ieri si
e deciso di seguire alla lettera il dettato
della legge elettorale vigente. Ognuno
correrà indicando il proprio leader ti
poi, a scmhnio elettorale concluso, chi
avrà preso pila voti avrà la possibilità di
indicare il candidato premier.

servizi da pagina 2 a pagina o

NEGLI ULTIMI GIORNI

Draghi-Meloni:
i consigli
e le telefonate
di Adalberto Signore 

a pagina 5

CONTRO LA DESTRA

Se De Benedetti
fa il partigiano:
«Ci vuole il Cln»
di Paolo Guuanti

a pagina 8

SUL ,,NEW YORK TIMES»

Contrordine Usa
Crisi di governo?
«È democrazia»
di Marco Gervasoni

a pagina 8

I GUAI DEI CINQUE STELLE

Conte alza la cresta, Grillo gli sega le gambe
L'ex premier voleva delle deroghe al secondo mandato. Il Garante: «Piuttosto lascio»

Domenica Di SanzoCRITICATI PER LA «SOVRAESPOSIZIONE» MEDIATICA

Gli Zelensky come divi da copertina
E la guerra si trasferisce sui social
di Angelo Allegri

SU reVOGUE» Volodymyr Zelensky con la moglie Olena

a pagina 15

«OFFESA ALLA REUGIONE. LUI SI SCUSA

Indagato il sacerdote
della messa «balneare»

Paelocci a pagina sa

Il fondatore del Movimento 5
Stelle, lieppe. Grillo, attacca frontal-
mente il leader Giuseppe Conte. Il
motivo del contendere è P doppio
mandato: „Se deroghi al secondo
mandato dovrai fare a meno di me.
lascio il MSs,.. L'ex premier smentisce
l'au) atti ma la tensione nei grlllini i'
ormai oltre i livelli di guardia.

a pagina lo

LINGUAGGIO .iGENDERa

«Al Senato
termini inclusivi»
Ma fallisce il blitz
di Boldrini & C.
Diana Alfieri 

0 pagina 12

SOTTO I 35MILA EURO

Aiuti, ora spunta il taglio
del cuneo fiscale
Marcello Astorri

atro che rinnovo del bonus da
200 curo, il governo ora pensa a un
taglio del cuneo fiscale da SII punti
per i redditi fino u 35rnila curo da
includere nel Ili Affili bis. L quanto
emerso ieri dopo l'incontro a Palaz-
zo Chigi tra il prender Mario Draghi,
alcuni ministri e i rappresentanti
delle sigle sindacali, L'intervento di
decontribuzione, secondo quanto
annunciato dalle stesse pani sociali,
si applicherebbe al secondo seme-
stre dell'anno.

a pagina 13

LA TELENOVELA DELL'ESTATE

«Da Noemi con la figlia»:
Tolti e i detective di Ilary
d i Tony Damascelli a pagina 19

VERSO LE URNE

La giravolta
dei sindacati
(a ribaltone
già ottenuto)
di Carlo Lottieri

on ci si può stupire più
che 101110 se, ridimen-
sionato nei suoi poteri,

il governo guidato eia Mario
Draghi gode setupre più del fa-
vore dei sindacati. Ormai sem-
bra che lune le obiezioni che
negli scorsi mesi erano state
avanzate nei riguardi del rese-
colino non contino pio D. rosi
si moltiplicano le lodi per l'ac-
coglimento delle molteplici ri-
chieste avanzate.

a pagina 13
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